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A. Quadro conoscitivo 

A.1. Caratterizzazione territoriale del sito 

 

Figura 1 – Inquadramento territoriale del SIC IT7212135 “Montagnola Molisana” 

Il SIC “Montagnola Molisana” (coordinate centroide: long. 14,396389 lat. 41,611389) si estende per 

6586 ha. Interamente ricompreso nella Regione Molise, interessa i Comuni di Duronia, in Provincia di 
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Campobasso e Carpinone, Chiauci, Civitanova del Sannio, Frosolone, Macchiagodena, Santa 

Maria del Molise, Sant'elena Sannita, Sessano del Molise in Provincia di Isernia. 

Il substrato geologico è costituito da calcareniti biancastre e calcari marnosi 

Il clima è quello delle regioni temperate, termotipo collinare, ombrotipo umido inferiore.  
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A.2. Caratterizzazione abiotica 

A.2.1. Contesto fisiografico 

L’area SIC nella macro-area “ Montagnola di Frosolone”,  situata a nord del versante settentrionale 

dei Monti del Matese.  

L’area SIC ricade a cavallo dello spartiacque tra il bacino idrografico del F. Volturno, il bacino 

idrografico del F. Trigno ed il bacino idrografico del F. Biferno. Essa è caratterizzata da un territorio 

prevalente montuoso (quote comprese tra 1421 e 750 m s.l.m.) piuttosto articolato, con la presenza 

di numerose cime a cui si interpongono aree morfologicamente depresse. Le cime più alte sono 

rappresentate da La Montagnola (1421 m s.l.m.) e Colle del’Orso (1393 m s.l.m.). 

A.2.2. Caratteri geologici 

L’area SIC è caratterizzata da un complesso assetto geologico-strutturale legato alla presenza di 

numerose discontinuità tettoniche. Essa è costituita prevalentemente da calcari e calcari-marnosi 

di età Cretacico inferiore – Miocene superiore dell’Unità della Montagnola di Frosolone. Sono 

presenti, inoltre, depositi quaternari rappresentati principalmente da depositi detritici, depositi 

alluvionali di conoide, depositi eluvio-colluviali, terre rosse e depositi limoso-argillosi; questi ultimi 

costituiscono il riempimento delle numerose depressioni carsiche epigee osservabili nell’area. 

A.2.3. Caratteri geomorfologici 

Nell’area sono rappresentate principalmente l’unità di paesaggio delle “aree di spianamento 

carsico o di origine fluvio-denudazionale riferibili ad antichi livelli carsici” e l’unità dei “versanti a 

prevalente controllo strutturale”. L’area si configura, infatti, come un esteso paesaggio carsico, 

ricco di forme sia ipogee che epigee. In particolare, sono presenti numerose depressioni carsiche, 

che ospitano doline, inghiottitoi e piccoli laghi effimeri (es. Lago del Cervaro, Lago dei Castrati, 

Lago delle Cannavine…), bordate da versanti strutturali intensamente carsificati. Tali depressioni 

carsiche sono spesso allineate tra loro secondo le direzioni dei lineamenti tettonici che interessano 

l’area, come ad esempio quelle presenti tra La Montagnola e Morge Molise, allineate ca. NW-SE. 

La depressione carsica di maggiori dimensioni è rappresentata dal polje di origine tettono-carsica, 

del Lago di Civitanova, allungato in direzione ca. E-W. Le microforme carsiche sono rappresentate 

da diverse tipologie di karren, quali scannellature e crepacci. Oltre che dai processi di dissoluzione 

carsica, l’area è interessata anche da fenomeni di crioclastismo, nelle zone poste al di sopra dei 

1200 m s.l.m. 

I versanti strutturali sono interessati nei tratti più accliv i da frane di crollo. Al loro piede sono spesso 

presenti falde detritiche. Molti versanti sono, inoltre, dissecati da vallecole ed allo sbocco di alcune 

di queste vallecole nelle aree a debole pendenza, costituite dalle depressioni carsiche, sono 

osservabili piccole conoidi alluvionali. 

A.2.4. Caratteri climatici  

L’area ricade in una zona climatica caratterizzata da un clima temperato-caldo umido con estate 

calda (Cfb).  

L’area si colloca a cavallo tra due zone climatiche definite attraverso la rete di Thiessen sviluppata 

per il bacino del Trigno sulla base dei dati registrati rispettivamente nelle stazioni di Chiauci e di 
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Frosolone, di riferimento rispettivamente per il settore settentrionale e quello meridionale dell’area. 

Le medie annue di precipitazioni e temperature registrate presso tali stazioni, poste entrambi sotto i 

900 m s.l.m. (Chiauci a 879 m e Frosolone a 894 m), sono di 1091 e 883 mm, e di 13 e 11,9°C, 

indicando delle diversità climatiche piuttosto significative spostando da sud verso nord, ed un 

progressivo innalzamento dei valori medi annui di temperatura e precipitazione.  

A.2.5. Geositi  

B1 Il carsismo epigeo della cima de La Montagnola; B3 Il crollo di Fonte dei Frati; B4 La Morgia 
Quadra 

A.2.5.1. B1 Il carsismo epigeo della cima de La Montagnola 

Coordinate 

Longitudine: 1°56’36’’ E  

Latitudine: 41°37'08’’ N  

Tipo di emergenza 

Areale 

Grado di interesse 

Nazionale 

Settore di interesse scientifico primario 

Carsismo epigeo 

Settore di interesse scientifico secondario 

Geomorfologia e geologia strutturale  

Descrizione del geosito 

Il geosito è rappresentato dalla sommità del rilievo carbonatico de La Montagnola che si connota 

come una superficie a bassa accliv ità, caratterizzata dalla presenza di diverse forme carsiche 

epigee. In particolare, è presente un canyon carsico, che si sviluppa in direzione NO-SE. Si tratta di 

una stretta valle con pareti verticali in roccia molto ripide e con un fondo asciutto, privo di un corso 

d’acqua. Il canyon è incassato nella superficie grossomodo tabulare de La Montagnola, costituita 

dalle rocce a stratificazione orizzontale della formazione Monaci. Sul fondo del canyon sono 

presenti diversi inghiottitoi con depositi di copertura. Gli inghiottitoi mostrano un allineamento lungo 

la medesima direzione di sviluppo del canyon (NO-SE), ad evidenziare la presenza di un 

lineamento strutturale. Oltre a questa macroforma, sulla superficie de La Montagnola sono 

particolarmente diffuse microforme, quali i karren o lapiez. I karren presenti nell’area sono il risultato 

di processi di dissoluzione avvenuti sulla roccia nuda, in assenza di suolo (karren liberi). Tra di essi 

sono osservabili diverse tipologie, come le scannellature ed i crepacci (Anche lo sviluppo di queste 

microforme è stato influenzato dalla struttura; esse mostrano, infatti, direzioni di sviluppo prevalenti 

NNO-SSE e NO-SE. 

A.2.5.2. B3 Il crollo di Fonte dei Frati 

Coordinate 

Longitudine: 1°56’32’’ E  

Latitudine: 41°37'45’’ N  
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Tipo di emergenza 

Puntuale 

Grado di interesse 

Regionale 

Settore di interesse scientifico primario 

Geomorfologia 

Settore di interesse scientifico secondario 

Carsismo epigeo 

Descrizione del geosito 

Il geosito è rappresentato da una frana di crollo di grandi dimensioni e che ha coinvolto un 

notevole volume di roccia calcarea. Tale crollo è visibile lungo il bordo meridionale della 

depressione tettono-carsica, allungata in direzione E-O, compresa tra il versante meridionale de La 

Montagnola e Morgie Molise.  

L’assetto e la distribuzione dei blocchi suggeriscono un crollo repentino che ha interessato 

simultaneamente tutto il volume di roccia. 

Le superfici sommitali e laterali dei massi crollati sono diffusamente interessate dal fenomeno 

carsico. In particolare, sono solcate da numerose microforme quali i karren. L’intensa carsificazione 

delle superfici dei blocchi crollati indica una loro lunga esposizione , a suggerire una certa antichità 

del crollo.  

Alla base del crollo è visibile una piccola dolina, il cui fondo è riempito da terre rosse, paleosuoli e 

materiale piroclastico su cui si imposta il suolo bruno attuale. 

A.2.5.3. B4 La Morgia Quadra 

Coordinate 

Longitudine: 1°57’46’’ E  

Latitudine: 41°37'13’’ N  

Tipo di emergenza 

Areale 

Grado di interesse 

Regionale 

Settore di interesse scientifico primario 

Geomorfologia, stratigrafia e geologia strutturale 

Settore di interesse scientifico secondario 

Non presente 

Descrizione del geosito 

Il geosito è rappresentato dal rilievo de La Morgia Quadra caratterizzato da una forma 

“squadrata” che evidenzia un chiaro controllo strutturale. Il controllo strutturale è particolarmente 

evidente lungo il suo fianco sud-occidentale, il quale è orientato ca. ENO-ESE e mette in luce un 

lineamento tettonico, la cui traccia si può seguire con continuità fino a Morgie della Commare - La 

Montagnola. Questo fianco del rilievo è di particolare interesse in quanto permette di apprezzare il 
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contatto per faglia fra la Formazione di M. Calvello e la Formazione di Monaci. Il contatto fra le 

due formazioni è evidenziato anche dal diverso assetto morfologico del versante. Infatti, laddove è 

tagliato nei banchi della Formazione di M. Calvello, il versante si presenta con una morfologia più 

“aspra”, con ripide scarpate che evolvono essenzialmente per fenomeni di crolli, ed è 

diffusamente interessato dal fenomeno carsico, che si è spinto in profondità fino ad isolare dei 

grossi blocchi. 

A.2.6. Dissesto Idrogeologico 

ericolosità da frana 

Secondo l’inventario IFFI, l’area SIC è caratterizzata  da diversi fenomeni gravitativ i che occupano 

circa il 3% della sua superficie. I fenomeni sono dislocati principalmente lungo i versanti che 

bordano gli alti morfologici presenti nella zona centrale dell’area SIC. Gli stessi si impostano 

principalmente sui calcari e calcari-marnosi di età Cretacico inferiore – Miocene superiore 

dell’Unità della Montagnola di Frosolone, e sono rappresentate principalmente da fenomeni di tipo 

complesso e franosità superficiale diffusa. L’IFFI inoltre segnala la presenza di diversi fenomeni ad 

estensione minore, rappresentati da colamenti lenti, scorrimenti rotazionali traslativ i; 

subordinatamente si segnalano aree soggette a crolli e ribaltamenti diffusi laddove i versanti 

presentano una maggiore accliv ità. 

Nell’area sono competenti l’Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore 

e quella dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, i cui perimetri di frana identificati si discostano 

significativamente dall’inventario IFFI. La prima segnala un primo fenomeno a pericolosità da 

elevata ad estremamente elevata posto ai piedi di colle San Marco, e un secondo fenomeno a 

pericolosità da moderata ed elevata che interessa la strada provinciale di Frosolone all’altezza di 

Campo Cerasello. Entrambi i fenomeni rientrano solo in parte all’interno dei limiti di confine 

dell’area SIC.  

Il PAI redatto dall’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno identifica un numero 

considerevole di fenomeni, caratterizzati per la maggior parte da un intensità alta e 

subordinatamente media e bassa. Molti  fenomeni ad intensità alta sono localizzati lungo il 

versante con esposizione SO che caratterizza tutto il settore occidentale del SIC in oggetto. Altri 

fenomeni ad intensità alta sono segnalati immediatamente a monte del Lago di Carpinone, e 

lungo il versante con esposizione SO di Morgie della Commare. Ampi fenomeni ad intensità media 

e bassa sono localizzati nel settore Sud occidentale, nella zona di Fonte Trainone e nella zona 

immediatamente a Nord dell’area di Cesa Perrone. Inoltre è da segnalare un fenomeno di grandi 

dimensioni classificato dal PAI come DGPV, caratterizzato da bassa intensità e localizzato lungo i 

versanti immediatamente ad Est dell’abitato di Sessano del Molise. Le litologie associabili a questi 

fenomeni sono principalmente rappresentate da calcari e calcari-marnosi dell’Unità della 

Montagnola di Frosolone. 

Pericolosità idraulica 

Il PAI vigente non segnala alcuna area sottoposta a pericolosità idraulica. 

Dall’analisi della cartografia tematica e dei piani stralcio di riferimento risulta che il SIC è 

caratterizzato da una pericolosità da frana elevata, dovuta al gran numero di fenomeni franosi 

caratterizzati da un alto grado di intensità, e da una pericolosità idraulica nulla. 
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A.2.7. Grotte e sistemi carsici 

Nell’area SIC sono presenti numerose grotte. Di seguito vengono riportate le grotte ricadenti 

nell’area segnalate all’interno del Catasto Regionale delle Grotte del Molise, con la loro sigla ed il 

loro numero catastale, e le informazioni per esse disponibili.  

Per le grotte con sigla e numero catastale da MO IS 170 a MO IS 178, le informazioni relative alle 

coordinate dell’ingresso, la sua quota, lo sviluppo e la profondità delle grotte e le sintetiche 

descrizioni sono state desunte da Gambari, 19761. 

MO IS 21 Buca del vento  

La cavità è sita nel comune di Civitanova del Sannio, all’interno dell’area carsica dei Monti di 

Frosolone, a Monte Carovello. Il suo ingresso è posto a 930 m s.l.m. ed ha coordinata UTM 33T 

VG475123 (Russo & Mancini, 19992). 

MO IS 22 Buca del Vecchio  

La cavità è ubicata nel comune di Civitanova del Sannio, all’interno dell’area carsica dei Monti di 

Frosolone, in località Colle Puzzacchio. 

MO IS 23 Pozzo Charango  

La cavità è situata in località Canalicchio, all’interno dell’area carsica dei Monti di Frosolone, nel 

comune di Civitanova del Sannio. 

MO IS 170 Buco I della Morgia Quadra  

La grotta è sita nel comune di Frosolone, all’interno dell’area carsica dei Monti di Frosolone, in 

località Morgia Quadra. Si tratta di una cavità di profondità modesta (6 m), il cui ingresso ha 

coordinate geografiche 1°57’49’’ E di longitudine  e 41°37'10’’ N di latitudine ed è posto a 1290 m 

s.l.m.  

MO IS 171 Buco II della Morgia Quadra  

La grotta è sita nel comune di Frosolone, all’interno dell’area carsica dei Monti di Frosolone, sul 

versante sud della Morgia Quadra. Il suo ingresso ha coordinate geografiche di 1°57’55’’ E di 

longitudine e 41°37'06’’N di latitudine ed è posto a 1250 m s.l.m. La cavità ha uno sviluppo di 15 m, 

una profondità di 10,50 m ed è caratterizzata da una sala principale che presenta fenomeni di 

crollo e di riempimento terroso. 

MO IS 172 Buco III della Morgia Quadra  

La grotta si situa nel comune di Frosolone, all’interno dell’area carsica dei Monti di Frosolone, sul 

versante sud della Morgia Quadra. Il suo ingresso ha coordinate 1°57’55’’ E e 41°37'06’’ N ed è 

posto a 1250 m s.l.m.  

La cavità ha uno sviluppo di 60 m ed una profondità di 18 m ed è caratterizzata dalla presenza di 

un pozzo di 10 m che conduce ad una sala alta e stretta che si sviluppa per ca. 50 m in direzione 

sud. 

                                           
1 Gambari S., 1976 - Fenomeni carsici nell’alto Molise: cavità nei comuni di Frosolone e Carovilli (Isernia). 
Notiziario del Circolo Speleologico Romano, Anno XXI, N. 1, giugno 1976, 27-46. 
2 Russo D. & Mancini M., 1999- I chirotteri troglofili del Molise e del Matese campano, in: Dondini G., Papalini O. 
& Vergari S. (a cura di) 1999, Atti I Convegno Italiano sui Chirotteri, Castell’Azzara (Grosseto), 28-29 marzo 1998, 
Grotte di Castro, 123-136.   
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MO IS 173 Grotta di Daviduccio  

La grotta è localizzata nel comune di Frosolone, all’interno dell’area carsica dei Monti di Frosolone, 

sul versante sud della Morgia Quadra. Il suo ingresso ha coordinate 1°57’53’’ E e 41°37'08’’ N ed è 

posto a 1250 m s.l.m. Ha uno sviluppo di 47 m ed una profondità di 23 m. 

La cavità è caratterizzata dalla presenza di un pozzo che conduce ad una piccola sala che 

comunica attraverso cunicoli con altre sale di minori dimensioni. Ad ovest è presente una sala più 

ampia con concrezionamenti che immette in un pozzo profondo ca. 10 m. La grotta termina con 

due cunicoli ostruiti da massi di crollo. 

MO IS 174 Grotta della capra morta  

La cavità è sita nel comune di Frosolone, all’interno dell’area carsica dei Monti di Frosolone, in 

località Morgia Quadra. Il suo ingresso, posto a 1270 m s.l.m., ha coordinate geografiche 1°57’51’’ 

E e 41°37'08’’N. Essa ha una profondità di 14 m ed uno sviluppo di 20 m; inizia con un pozzo di ca. 6 

m, seguito da uno scivolo che conduce ad un pozzo di piccole dimensioni interrotto da massi di 

crollo. 

MO IS 175 Grotta della pecora  

La grotta è localizzata nel comune di Frosolone, all’interno dell’area carsica dei Monti di Frosolone, 

lungo il versante meridionale della Morgia Quadra. Essa ha due ingressi; quello principale è posto a 

1215 m s.l.m. ed ha coordinate 1°58’14’’ E e 41°37'02’’ N.  

La cavità ha uno sviluppo di 45 m ed è caratterizzata da un dislivello di 11,50 m. Essa presenta un 

ramo inferiore, al quale si accede attraverso l’ingresso inferiore, caratterizzato da una strettoia 

seguita da una sala, ed un ramo superore, collegati attraverso un tratto in salita. Al suo interno 

sono presenti numerosi blocchi crollati. 

MO IS 176 Inghiottitoio del Diavolo  

L’inghiottitoio si situa nel comune di Frosolone, all’interno dell’area carsica dei Monti di Frosolone, in 

località Morge Cavuto. Il suo ingresso, posto a 1125 m s.l.m., ha coordinate 1°57’45’’ E e 41°36'42’’ 

N. Esso, caratterizzato da uno sviluppo di 38 m e da una profondità di 50 m, inizia con un lungo 

scivolo che termina in un pozzo di ca. 20 m. 

MO IS 177 Risorgenza la Grotta  

La risorgenza è localizzata nel comune di Frosolone, nell’area carsica dei Monti di Frosolone, in 

località Colle la Croce – La Grotta. Il suo ingresso è posto a 990 m s.l.m. ed ha coordinate 1°58’54’’ 

E e 41°36'15’’ N. Essa si sv iluppa per 11 m con un dislivello di 4 m. 

MO IS 178 Grotta delle cuccette  

Si tratta di un inghiottitoio localizzato nel comune di Frosolone, all’interno dell’area carsica dei 

Monti di Frosolone, in località Lago delle Cannavine. Il suo ingresso ha coordinate 1°57’59’’ E e 

41°36'11’’ N ed è posto a 1190 m s.l.m. Esso è caratterizzato da uno sviluppo di 70 m e da una 

profondità di 40 m. 
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A.2.8. Sorgenti 

Sono presenti 11 sorgenti che ricadono alternativamente nei territori comunali di Duronia (sorgente 

Brecciosa), di Chiauci (sorgenti F.te della Regina e Costa Cupa), di Frosolone (sorgenti S. Maria I, 

Dei Frati, F.te Calcare, Grotta di Frosolone, S. Maria II) e, infine, in quello di S. Maria del Molise (F.te 

Mancino, Trainone, F.te Paradiso). Queste sorgenti sono localizzate a quote medio-alte, tra i 840 m 

della sorgente F.te della Regina ed i 1243 m s.l.m. della sorgente di S. Maria I. Le loro portate sono 

estremamente variabili, comprese tra i 0,01 l/s della sorgente Dei Frati ed i233,45 l/s della sorgente 

Grotta di Frosolone. Tre di esse, le sorgenti Fonte della Regina, S. Maria I e Fonte Calcare, sono 

caratterizzate da un regime stagionale. 
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A.3. Caratterizzazione biotica 

A.3.1. Flora e vegetazione 

A.3.1.1.  Flora 

Il formulario standard relativo a questo SIC non evidenzia specie di Allegato II e di Allegato V. Nel 

paragrafo 2.3.2  “Lista delle specie importanti di Flora presenti nella scheda Natura 2000”, sono 

riportate le seguenti 14 specie di interesse conservazionistico: Acer cappadocicum Gled. subsp. 

lobelii (Ten.) Murray, Asphodeline lutea (L.) Rchb., Ilex aquifolium L., Ptilostemon strictus (Ten.) 

Greuter , Ribes multiflorum Kit. ex Roem. & Schult. s.l., Saxifraga callosa Sm. subsp. callosa, Taxus 

baccata L., Viola eugeniae Parl. subsp. eugeniae 

I criteri scelti per l’individuazione delle specie di interesse conservazionistico, riportati nella parte 

generale di questo studio, hanno consentito di riformulare la lista citata con le seguenti entità: Acer 

cappadocicum. subsp. lobelii,  Inula helenium, Helleborus bocconei e Staphylea pinnata. L’acero 

di Lobel trova una frequente partecipazione nelle faggete termofile e nelle cerrete pure o miste ad 

abete bianco. Inula helenium è concentrata in una stazione caratterizzata da suoli idromorfi 

soggetti a periodiche sommersioni in cui quantità di umidità risulta elevata anche nel periodo 

estivo. Helleborus bocconei è stata ritrovata in una sola popolazione numericamente esigua in una 

faggeta (habitat 9210). Particolare attenzione va rivolta a Staphylea pinnata il cui ritrovamento 

consente di accrescere la sua presenza in Molise, finora relegata in un’unica stazione alle pendici 

orientali del Massiccio del Matese in agro di Campochiaro.  

Le indagini compiute in campo hanno portato a un miglioramento delle conoscenze floristiche del 

SIC attraverso l’individuazione di popolazioni di Himanthoglossum adriaticum (specie prioritaria di 

Allegato II) e di Ruscus aculeatus, Galanthus nivalis e Gentiana lutea (specie di Allegato V). Per 

Himanthoglossum adriaticum si sono rilevate 3 stazioni, numericamente composte da pochissimi 

individui dislocate lungo il bordo stradale. Tale specie, a carattere spiccatamente eliofilo, si giova 

infatti delle ordinarie operazioni di ripulitura dei  margini stradali che ostacola lo sviluppo delle alte 

erbe o di cespugli che ostacolerebbero con l’ombreggiamento Himanthoglossum adriaticum 

La minaccia principale va ricondotta all’eventuale uso di diserbanti chimici per le operazioni di 

manutenzione dei bordi stradali. 

I dati relativ i alle popolazioni delle specie di interesse conservazionistico, alla loro consistenza, 

localizzazione, dislocazione negli habitat e minacce, sono riportati nella seguente tabella sintetica 

SPECI E X Y Località Vegetazione Habitat Esp Abbon.1

Himantoglossum adriat icum 449804 4613072 Costarella c/o Civitanova del Sannio Bordo st rada con specie Festuco-Brometalia SE 2

Acer cappadocicum subsp. lobelii 447751 4612249 Costa la Cupa Bosco a Quercus cerris e Carpinus betulus 91M0 N 3
Staphylea pinnata 447751 4612249 Costa la Cupa Bosco a Quercus cerris e Carpinus betulus 91M0 N 3
I nula helenium 446752 4612568 Piana delle Pere c/o Fonte della Regina Prateria megaforbie - 4

Acer cappadocicum subsp. lobelii 448799 4611100 Canalicchio Faggeta 9210 N 3
Helleborus bocconei 448803 4610987 Canalicchio Faggeta 9210 N 3

Himantoglossum adriat icum 449925 4613013 Costarella c/o Civitanova del Sannio Bordo st rada con specie Festuco-Brometalia - SE 2

Himantoglossum adriat icum 447504 4602022 Colle Pezzo della Stella Bordo st rada con specie Festuco-Brometalia - 3

Acer cappadocicum subsp. lobelii 446482 4610610 I l Trat turo Faggeta 9210 W 3

Ruscus aculeatus Quercet i, Faggeta 91M 0, 9210 4
Galanthus nivalis Faggeta 9210 3  

A.3.1.2. Vegetazione 

Vegetazione attuale: 
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Un terzo circa della superficie del sito è occupata da boschi, rappresentati prevalentemente da 

faggete dell’habitat 9210* “Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex”. Il tasso (Taxus baccata) e 

l’agrifoglio (Ilex aquifolium) non sempre si possono rinvenire all’interno di questi boschi, 

probabilmente a causa dell’utilizzo forestale. Nelle aree in cui c’è maggior affioramento roccioso 

la faggeta si arricchisce di abete bianco ed è quindi inquadrabile nell’habitat 9220* “Faggeti degli 

Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis”. Le cerrete termofile dell’habitat 91M0 

“Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile” sono ben rappresentate 

all’interno del sito. In questi boschi gestiti a ceduo, accanto a Quercus cerris dominante si 

osservano Q. pubescens, Populus tremula ed Acer campestre. Anche le aree prative sono ben 

rappresentate all’interno del sito. Nelle aree pianeggianti a potenzialità per i boschi di carpino 

bianco si osservano praterie pingui a Cynosurus cristatus e Holcus mollis dell’habitat 6510 “Praterie 

magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis)”. Queste comunità 

sono caratterizzate da numerose specie di interesse pabulare e foraggero e necessitano del 

periodico sfalcio per essere mantenute. Quando non vengono falciate subiscono, infatti, si assiste 

all’ingressione di specie prima erbacee (come Brachypodium rupestre o Cirsium tenoreanum) e 

poi arbustive come Rosa canina, Prunus spinosa e Crataegus monogyna. Nelle aree a maggiore 

pendenza sulle vette delle montagne le praterie sono caratterizzate da specie più xerofile del 

Phleo-Bromion e sono inquadrabili nell’habitat 6210* “Formazioni erbose secche seminaturali e 

facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di 

orchidee)”. Sulle rupi sono presenti comunità casmofitiche dell’habitat 8210 “Pareti rocciose 

calcaree con vegetazione casmofitica” a mosaico con l’habitat 6110* “Formazioni erbose rupicole 

calcicole o basofile dell' Alysso-Sedion albi”. I laghetti stagionali, seppur fortemente soggetti al 

carico bovino che staziona per periodi continui durante la stagione di pascolo, ospitano comunità 

a Potamogeton sp. div. dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 

Magnopotamion o Hydrocharition”. 

Vegetazione potenziale: 

In base alla carta delle serie di vegetazione della regione Molise (PAURA et al., 2010) il SIC si 

localizza prevalentemente in corrispondenza della serie appenninica meridionale neutrobasifila del 

faggio (Anemono apenninae-Fago sylvaticae sigmetum) la cui vegetazione potenziale è 

rappresentata da faggete termofile. 

Grado di conoscenze e bibliografia: 

Mancano studi floristici e vegetazionali specifici sul territorio compreso all’interno dei confini del sito. 

A.3.1.3. Habitat di Direttiva 

Lista degli habitat presenti e loro descrizione: 

- 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition” 

Vegetazione idrofitica a Potamogeton sp. div. presente all’interno dei laghetti stagionali. 

- 6110* “Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell' Alysso-Sedion albi” 

- 6210* “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)” 

Praterie xerofile a Brachypodium rupestre e Bromus erectus. 
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- 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis)” 

Prati da sfalcio a Cynosurus cristatus, Phleum pratense, Holcus mollis, Festuca 

circummediterranea ricchi di specie. 

- 8210 “Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica” 

- 8310 “Grotte non ancora sfruttate a livello turistico” 

- 91M0 “Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile” 

Cerrete termofile con Quercus pubescens, Q. crenata. 

- 9210* “Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex”. Il tasso (Taxus baccata) e l’agrifoglio (Ilex 

aquifolium) 

Boschi di Fagus sylvatica. 

- 9220* “Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis” 

Faggete con Abies alba. 

Aggiornamento formulario standard: 

Agli habitat segnalati nel formulario, andrebbero aggiunti anche l’habitat 6510 “Praterie magre da 

fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis)” e l’habitat 91M0 “Foreste 

pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile”, la cui presenza è stata riscontrata 

all’interno del sito. 

Unità di mappa presenti nella Carta degli habitat di Direttiva: 

- Habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition” 

- Mosaico di vegetazione delle rupi. Comprende l’habitat 6110* “Formazioni erbose rupicole 

calcicole o basofile dell' Alysso-Sedion albi”, l’habitat 6210* “Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 

(*stupenda fioritura di orchidee)” e l’habitat 8210 “Pareti rocciose calcaree con vegetazione 

casmofitica”. 

- Habitat 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 

officinalis)” 

- Habitat 8310 “Grotte non ancora sfruttate a livello turistico” 

- Habitat 91M0 “Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile” 

- Habitat 9210* “Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex”. Il tasso (Taxus baccata) e l’agrifoglio 

(Ilex aquifolium) 

- Habitat 9220* “Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis” 

Schema sintassonomico degli habitat 

Cl.: QUERCO ROBORIS-FAGETEA SYLVATICAE Braun-Blanq. & Vlieger in Vlieger 1937 

[Querco-Fagetales Br.-Bl. & Vlieger in Vlieger 1937 (original name, art. 41b), Quercetea robori-

sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen 1943 (art. 8), Quercetea robori-sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen ex Br.-Bl. 1950 

(syntax. syn.), Quercetea pubescentis Doing 1955 (art. 8), Quercetea robori-petraeae Br.-Bl. & 
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Tüxen ex Oberdorfer 1957 (art. 31), Quercetea pubescentis Doing ex Scamoni & Passarge 1959 

(syntax. syn.), Quercetea pubescenti-petraeae Jakucs 1960 (syntax. syn.), Carpino-Fagetea Jakucs 

1967 (syntax. syn.), Fraxino-Fagetea Moor 1975 (syntax. syn.)] 

Ord.: FAGETALIA SYLVATICAE Pawłowski in Pawłowski, Sokołowski & Wallisch 1928 

[Carpino-Fagetalia Scamoni & Passarge 1959 (syntax. syn.), Luzulo-Fagetalia Scamoni & Passarge 

1959 (syntax. syn.), Aremonio-Fagetalia 1970 nom. inval. (art. 3b), Tilietalia platyphylli Moor 1973 

(syntax. syn.), Lathyro veneti-Carpinetalia betuli Ubaldi 1995 (syntax. syn.) p.p., Carpino-Fagenalia 

Rameau (1981) 1996 nom. inval. (art. 2b, 2d, 3o, 5, 8)] 

All.: Geranio versicoloris-Fagion sylvaticae Gentile 1970 

[Fagion mediterraneo-montanum Br.-Bl. 1960 nom. illeg. (art. 34), Aremonio-Fagion Gentile 1963 

nom. inval. (art. 2b, 7), Fagion austro-italicum Soo 1965 nom. illeg. (art. 34), Fagion meridionale 

Quezel 1967 nom. illeg. 8art. 34), Geranio striati-Fagion Gentile 1969 (art. 45)] 

- Boschi termofili di Fagus sylvatica [9210*] 

Faggete con Abies alba [9220*] 

Ord.: QUERCETALIA PUBESCENTI-PETRAEAE  Klika 1933 

[Quercetalia pubescenti-sessiliflorae Quantin 1935 (nomencl. syn.), Quercetalia pubescentis Br.-Bl. 

1931 (art. 8), Orno-Ostryetalia Jakucs 1959 (syntax. syn.), Orno-Cotynetalia Jakucs 1960 (art. 29)] 

All.: Crataego laevigatae-Quercion cerridis Arrigoni 1997 

[Teucrio siculi-Quercion cerridis nom. conserv. propos in Blasi, Di Pietro & Filesi 2004, Incl.: Teucrio 

siculi-Quercion cerridis Ubaldi 1988 nom. inval. (art. 3), Teucrio siculi-Quercion cerridis Ubaldi 2003 

(syn. syntax.), Lonicero etruscae-Quercion pubescentis p.p, Lathyro montani-Quercion cerridis 

Scoppola & Filesi 1998 (syn. syntax.), Mespilo-Quercion cerridis Ubaldi 2003 (syn. syntax.)] 

- Cerrete termofile con Quercus pubescens, Populus tremula ed Acer campestre [91M0] 

 

Cl.: MOLINIO-ARRHENATHERETEA Tüxen 1937 

[Mol inieto-Arrhenatheretales Tüxen 1937 (original name), Molinio-Juncetea Br.-Bl in Br.-Bl., Emberger 

& Molinier 1947 (art. 8), Arrhenatheretea Br.-Bl in Br.-Bl., Emberger & Molinier 1947 (art. 8), 

Plantaginetea majoris Tüxen & Preising ex von Rochow 1951 (syntax. syn.), Molinio-Juncetea Br.-Bl. 

ex A. & O. Bolòs 1950 (syntax. syn.), Agrostietea stoloniferae Müller & Görs in Görs 1968 (syntax. syn.), 

Agrostio stoloniferae-Arrhenatheretea De Foucault 1989 (art. 29)] 

Ord.: ARRHENATHERETALIA ELATIORIS Tüxen 1931 

[Arrhenatheretalia Pawł. 1928 nom. nud. (art. 2b, 8), Poo alpinae-Trisetalia Ellmauer & Mucina in 

Mucina, Grabherr & Ellmauer 1993 p.p. (syn. syntax.)] 

All.: Arrhenatherion elatioris W.Koch 1926 

[Bromo erecti-Arrhenatherenion Rivas Goday & Rivas-Martínez 1963, Trifolio-Arrhenatherenion Rivas 

Goday & Rivas-Martínez 1963, Malvo-Arrhenatherenion Rivas Goday & Rivas-Martínez 1963, 

Brachypodio-Centaureion nemoralis Br.-Bl. 1967 (syntax. syn.)] 
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- Praterie pingui a Cynosurus cristatus e Holcus mollis [6510] 

 

Cl.: FESTUCO VALESIACAE-BROMETEA ERECTI Braun-Blanq. & Tüxen ex Braun-Blanq. 1949 

[Festucetea ovinae Knapp 1942 nom. ined. (art. 1), Festuco-Brometea Braun-Blanq. & Tüxen ex 

Braun-Blanq. 1949 p.p., Festuco-Brometea Braun-Blanq. & Tüxen 1943 nom. nud. (art. 2b, 8) p.p.] 

Ord.: SCORZONERO VILLOSAE-CHRYSOPOGONETALIA GRYLLI Horvatić & Horvat in Horvatić 1963 

[Scorzonero villosae-Chrysopogonetalia grylli Horvatić & Horvat in Horvatić 1957 (art. 2b, 8), 

Scorzonero villosae-Chrysopogonetalia grylli Horvatić & Horvat in Horvatić 1958 (art. 2b, 8), 

Scorzoneretalia villosae Horvatić 1973 (art. 3m), Scorzoneretalia villosae Horvatić 1975 (art. 3m)] 

All.: Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi & Blasi ex Biondi & Galdenzi 2012  

[Cytiso-Bromion erecti Bonin 1978 p.p. nom. inval. (art. 1), Cytiso-Bromion caprini Barbero & Bonin 

1969 p.p. nom. inval. (art. 3), Crepido lacerae-Phleion ambigui Biondi & Blasi 1982 nom. inval. (art. 3, 

5), Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi, Ballelli, Allegrezza & Zuccarello 1995 nom. inval. (art. 2, 5, 

17), Seslerio nitidae-Caricion macrolepidis Ubaldi 1997 (syn. syntax.), Botriochloo ischaemoni-

Bromion erecti Ubaldi 1997 p.p. (syn. syntax.), Siderition italicae Ubaldi 2011 (syn. syntax.), Knautio 

calycinae-Bromion caprini Ubaldi 2011 (syn. syntax.)] 

- Praterie xerofile [6210(*)] 

 

Cl.: ASPLENIETEA TRICHOMANIS (Braun-Blanq. in H.Meier & Braun-Blanq. 1934) Oberd. 1977 

[Asplenietea rupestria Br.-Bl. in Meier & Br.-Bl. 1934 (art. 34)] 

Ord.: POTENTILLETALIA CAULESCENTIS Braun-Blanq. in Braun-Blanq. & H.Jenny 1926 

[Asplenietalia rutae-murariae (Braun-Blanq. & H.Meier in H.Meier & Braun-Blanq. 1934) Oberd., Görs, 

Korneck, W.Lohmeyer, Th.Müll., G.Phil. & P.Seibert 1967 pro syn. nom. inval. (art. 2d, 3a, 29)] 

All.: Saxifragion australis Biondi & Ballelli ex Brullo 1983 

- Vegetazione casmofitica ricca di endemismi delle rocce calcaree [8210] 

Ord.: VIOLO BIFLORAE-CYSTOPTERIDETALIA ALPINAE F. Casas 1970 

All.: Violo biflorae-Cystopteridion alpinae F. Casas 1970  

[Asplenion viridis  Gams 1936 nom. inval. (art. 2d, 3d), Cystopteridion J.L.Richard 1972] 

- Vegetazione casmo-comofitica delle stazioni ombreggiate e fresche [8210] 

 

Cl.: SEDO ALBI-SCLERANTHETEA BIENNIS Braun-Blanq. 1955 

[Festuco-Sedetea Oberd. 1957 nom. inval. (art. 2d, 3b) p.p.  (syn. syntax.)] 

Ord.: ALYSSO ALYSSOIDIS-SEDETALIA ALBI Moravec 1967 

All.: Alysso alyssoidis-Sedion albi Oberd. & Th.Müll. in Th.Müll. 1961 

- Formazioni erbose rupicole [6110*] 
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Cl.: POTAMETEA PECTINATI Klika in Klika & Novák 1941 

[Potametales Klika in Klika & V. Novák 1941 (original name), Potametea Tüxen & Preising 1942 (art. 

8), Nymphaeetea Klika in Klika & Hadač 1944 (art. 29), Potametea Tüxen & Preising ex Oberdorfer 

1957 (art. 31), Stratiotetea Den Hartog & Segal 1964 (syntax. syn.), Ceratophylletea Den Hartog & 

Segal 1964 (art. 8), Utricularietea neglectae Den Hartog & Segal 1964 (syntax. syn.)] 

Ord.: POTAMETALIA PECTINATI W.Koch 1926 

[Hydrocharitetalia Rübel 1933 (syntax. syn.), Magnopotametalia Den Hartog & Segal 1964 (syntax. 

syn.), Luronio-Potametalia Hartog & Segal 1964, Parvopotametalia Den Hartog & Segal 1964 (art. 

29), Callitricho-Ranunculetalia Passarge 1978 (syntax. syn.), Nymphaeetalia albo-tetragonae 

Passarge 1978 (syntax. syn.), Callitricho-Potametalia Schaminée, Lanjouw & Schipper 1990 (art. 29), 

Nupharo-Potametalia Schaminée, Lanjouw & Schipper 1990 (art. 29), Ranunculo-Myriophylletalia 

Passarge 1996 (syntax. syn.)] 

All.: Potamion pectinati (W.Koch 1926) Libbert 1931  

[Potamion eurosibiricum Koch 1926 (art. 34), Parvo-Potamion eurosibiricum Vollmar 1947 (art. 34), 

Magno-Potamion eurosibiricum Vollmar 1947 (art. 34), Eu-Potamion (Koch 1926) Oberdorfer 1957 

(art. 22), Magnopotamion (Vollmar 1947) Den Hartog & Segal 1964 (art. 22), Hydrocharition morsus-

ranae Rübel 1933 (syntax. syn.), Stratiotion Den Hartog & Segal 1964 (syntax. syn.), Potamion 

pectinati (Koch 1926) Görs in Oberdorfer 1977 (art. 22)] 

- Vegetazione idrofitica a Potamogeton sp. [3150] 

 

Figura 2 – Prati da sfalcio dell’habitat 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus 

pratensis, Sanguisorba officinalis)”. Si può osservare la notevole invasione di Cirsium tenoreanum. 
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Figura 3 – Mosaico di vegetazione delle rupi. Comprende l’habitat 6110* “Formazioni erbose 
rupicole calcicole o basofile dell' Alysso-Sedion albi”, l’habitat 6210* “Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee)” e l’habitat 8210 “Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica” 

 

Figura 4 – Laghetto temporaneo con stazionamento di bestiame bovino  
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Figura 5 – Vegetazione idrofitica a Potamogeton sp. dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition” 

A.3.2. Fauna e zoocenosi 

Inquadramento faunistico generale  

La fauna di questi ambienti riflette il  ricchissimo mosaico di estese formazioni boscate di querceti 

misti cedui, faggete termofile conservate, che si alternano a rupi e praterie naturali soggette a una 

diffusa  pratica pastorale e a pratiche agricole non intensive, che favoriscono  la presenza di 

conuità faunistiche strutturate di eccezionale valore, dai superpredatori come il lupo, il lanario 

Falco biarmicus, specie prioritaria nidificante , e il nibbio reale di cui il SIC accoglie una delle più 

numerose popolazioni migratrici. di una grande diversità di uccelli, oltre una fauna diversificata di 

Chirotteri di recente scoperta.  

Il SIC ospita anche una ricca avifauna nidificante di interesse comunitario caratteristica  delle rupi 

e delle aree aperte, che comprende il gracchio corallino, il succiacapre, la tottavilla, l’averla 

piccola, il calandro e l’ortolano.  

A.3.2.1. Invertebrati  

L’entomofauna di interesse comunitario del SIC include i Cermabicidi  Cerambyx cerdo e la specie 

prioritaria  Rosalia alpina. Alle aree altomontane è legata la presenza e dei Lepidotteri Papilionidi 

Parnassius mnemosyne e Zerynthia polyxena, specie rare e localizzate nelle radure umide di collina 

e montane.  

A.3.2.2. Pesci 

Non ci sono specie per questo SIC 

A.3.2.3. Anfibi e rettili 

Anfibi 

La fauna degli Anfibi è legata alla diffusa pastorizia e annovera specie rinvenibili nei numerosi  

fontanili  e abbeveratoi, in particolare il tritone crestato italiano Triturus carnifex, specie di interesse 
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comunitario, e del tritone italiano Lissotriton  italicus . Nelle aree umide sono anche segnalati  la 

raganella Hyla intermedia  e il rospo comune  Bufo viridis 

Rettili 

Non ci sono specie per questo SIC 

A.3.2.4. Uccelli  

L’avifauna del SIC riflette l’eterogeneità del ricco mosaico di formazioni boscate, con specie 

tipiche delle faggete e dei querceti misti che si alternano con aree aperte pascolate da bovini, 

equini e ovini. Questi mosaici rappresentano aree d’elezione di una ricca fauna di rapaci migratori 

e stanziali di interesse comunitario, che in questo SIC  rappresentano la comunità più rilevante di 

specie .  

Nel SIC nidificano il lanario Falco biarmicus, specie prioritaria, e il pellegrino Falco peregrinus, 

entrambi inserite nella categoria Vulnerabili (VU) della lista rossa italiana (Rondinini et al., 2013). Di 

particolare rilievo la nidificazione del lanario Falco biarmicus, specie prioritaria rara e minacciata in 

Europa di cui il Molise ospita uno dei nuclei più importanti di coppie nidificanti della popolazione 

del centro sud Italia (Di Padua, 2010, Battista et al., 1998). La popolazione italiana infatti non è 

uniformemente distribuita e conta circa 160-170 coppie nidificanti in nuclei (Andreotti e Leonardi, 

2006). Il nucleo principale della sub-popolazione centro-meridionale è distribuito in Abruzzo, Lazio 

sudorientale, Molise e Appennino Dauno In Italia la specie è classificata come Vulnerabile 

(Rondinini et al. 2013). Il Molise ospita la maggior parte delle coppie nidificanti e ha quindi un ruolo 

strategico per la conservazione della specie in Italia. E’ da rilevare però che recenti indagini hanno 

rivelato l’abbandono di molti dei siti di nidificazione noti per la regione (6 su 14, Di Padua, 2010; 

Battista et al., 1998), che risultano occupati dal pellegrino, specie in espansione nella regione. La 

presenza del pellegrino Falco peregrinus come nidificante nel SIC suggerisce la necessità quindi di 

verificare l’attuale persistenza del lanario. I nidi sono ricavati in feritoie e cenge su pareti rocciose 

circondate da aree aperte a pascolo e coltivo intervallate a querceti a cerro e roverella 

preferibilmente tra i 200 e i 600 m.s.l.m. Per la nidificazione sono usate sia le buche sia le cenge 

poste su pareti rocciose sia calcaree che arenacee. Attualmente la presenza del lanario nel 

Molise, dopo un periodo di crisi tra gli anni ‘60-‘70, è in ripresa, ma la situazione resta critica (Di 

Padua, 2010).  

Utilizzano il SIC come aree di nidificazione il pecchiaiolo Pernis apivorus è nidificante la scheda va 

modificata, il nibbio reale Milvus milvus, il biancone Circaetus gallicus, mentre nel periodo 

migratorio il falco palude Circus aeruginosus, l’Albanella reale Circus cyaneus e il falco cuculo 

Falco vespertinus.  

E’ da rilevare come il bacino del fiume Trigno e la Montagnola Molisana rappresentino le aree con 

maggior numero d’individui di  Nibbio reale del Molise durante la fase migratoria (De Lisio, 2006 

Recenti monitoraggi della specie nel SIC hanno confermato che l’area viene frequentata in 

prevalenza nel periodo delle migrazioni come territorio di caccia (Di Perna, 2010), ma anche che  il 

numero di individui è sensibilmente diminuito dal 2007 al 2009, con una contrazione della 

popolazione pari al 50%, probabilmente riconducibile al il disturbo creato dall’istallazione di circa 

50 pale eoliche in località Acqua Spruzza. 
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Oltre i rapaci  di all.1 nel SIC nidificano anche la poiana Buteo buteo con una delle popolazioni 

svernanti più numerose del Molise e il lodolaio Falco subbuteo 

Altre specie di uccelli di interesse comunitario tipiche delle formazioni boscate mature 

appenniniche che nidificano nel SIC sono la balia dal collare Ficedula albicollis e il picchio rosso 

mezzano Dendrocopos medius, oltre  a rampichino Certhia brachydactyla, il rampichino alpestre 

Certhia familiaris, il Frosone Coccothraustes coccothraustes e la Colombella Columba oenas, 

mentre sulle rupi del SIC nidificano il gracchio corallino Pyrrhocorax pyrrhocorax, specie di interesse 

comunitario, e il Corvo imperiale Corvus corax. Le aree aperte sono caratterizzate da una ricca 

fauna nidificante di interesse comunitario rappresentata da tottavilla Lullula arborea, averla 

piccola  Lanius collurio, Calandro Anthus campestris,  Succiacapre Caprimulgus europaeus  

La presenza segnalata del sordone Prunella collaris non è stata confermata da studi recenti (De 

Lisio, com pers.) 

A.3.2.5. Mammiferi 

La fauna di questi ambienti è quella tipica delle formazioni boscate dell’Appennino centro 

meridionale, con la presenza di superpredatori come il lupo e di altri carnivori come il gatto 

selvatico, il tasso, la puzzola e la donnola. La presenza stabile del lupo Canis lupus, comune in gran 

parte del territorio occidentale della regione (Loy et al., 2011),  è assicurata dalla conitnuità dlele 

estese coperture boschive che interessano anche i limitrofi SIC  IT7212178 Panatano del Carpino-

Monte Carpino , IT72121 Pantano Torre Molina e IT7212125 –Pesche –Monte Totila,  e testimoniata 

dall’entità dei risarcimenti riconosciuto dalla Regione Molise agli allevatori di bestiame, per un 

totale di circa 7.200 euro solo nel 2006 ai comuni dell’area (, cui si devono aggiungere 2148 per 

danni provocati da cani vaganti.  La disponibilità di aree naturali e seminaturali  

Le vaste estensioni di boschi maturi e l’elevato grado di naturalità dell’area accompagnato da 

una bassa densità di centri urbani favorisce anche la  presenza di carnivori di medie dimensioni 

come il gatto selvatico Felis silvestris, il tasso Meles meles , la puzzola Mustela putorius e la donnola 

Mustela nivalis, oltre  una ricca fauna di Chirotteri che include due specie di allegato 2 e 4 della 

direttiva Habitat, il ferro di cavallo maggiore (Rhinolophus hipposideros) e il ferro di cavallo minore 

(Rhinolophus ferrumequinum), oltre a 7  specie di allegato 4 segnalate recentemente e non 

riportate nel formulario  Tadarida teniotis, Pipistrellus pygmaeus, P. pipistrellus, P. khuli,  Nyctalus 

leysleri, Hypsugo savi e  Eptesicus serotinus (Roscioni, 2013).  

Significativa in  particolare la presenza del ferro di cavallo minore, la specie più piccola di chirotteri 

europei, e una delle specie  a maggior rischio di estinzione in Italia, classificata come minacciata 

(EN) nella lista rossa nazionale (Rondinini et al., 2013), fortemente troglofila, è  in declino per la 

scomparsa di habitat causata dalla intensificazione dell'agricoltura, per il disturbo alle colonie e la 

scomparsa di siti di rifugio utili (ipogei e negli edifici). Predilige zone calde, parzialmente boscate, in 

aree calcaree, anche in vicinanza di insediamenti umani, dove abbondano grotte e edifici 

abbandonati (Agnelli et al., 2004; GIRC, 2004). Anche il ferro di cavallo maggiore, classificato 

come vulnerabile nella lista rossa italiana, predilige le aree calcaree in zone calde e aperte con 

alberi e cespugli, prossime ad acque ferme o correnti, anche in vicinanza di insediamenti umani. I 

rifugi estiv i sono ricavati in edifici, fessure rocciose, cavità degli alberi e talora in grotte e gallerie 

minerarie; sverna  in cavità sotterranee naturali o in edifici (Agnelli et al. 2004). 
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Altre specie imp. 

Felis silvestris Schreber, 1777 

Meles meles (Linnaeus, 1758) 

Mustela nivalis Linnaeus, 1766 

Mustela putorius Linnaeus, 1758 
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A.3.3. Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione della Zona Speciale 

di Conservazione (ZSC) 

Divieti 

Art.2, punto 4, lett.a) divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione 

presente al termine dei cicli produttiv i di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti 

seguenti: 

1) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese 

quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55 del regolamento (CE) n. 

1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2); 

2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non coltivate 

durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, 

mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del regolamento 

(CE) n. 1782/2003. 

Sono fatti salvi interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti 

dall'autorità' competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 

autorità di gestione; 

Art.2, punto 4, lett. c) divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 

2, punto 2, del regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi; 

Art.2, punto 4, lett. d) divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica individuati dalle regioni e dalle province autonome 

con appositi provvedimenti; 

Art.2, punto 4, lett. e) divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto 

a secco oppure da una scarpata inerbita; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di 

rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente 

sostenibile; 

Art.2, punto 4, lett. f) divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti 

salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a 

risaia; 

Art.2, punto 4, lett. i) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone 

umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, 

nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/09. 

 

Obblighi 

Art.2, punto 4, lett. b) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-

aside) e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 

all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del 

regolamento (CE) n. 1782/2003, obbligo di garantire la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare pratiche agronomiche consistenti 

esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o pascolamento sui 
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terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1782/2003. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta 

all'anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio 

di ogni anno, ove non diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di 

divieto annuale di sfalcio o trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutiv i 

compresi fra il 15 febbraio e il 30 settembre di ogni anno. 

É fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione di fasce 

antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 

In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto 

l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi: 

1) pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 

2) terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 

3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'art. 1, lettera c), del decreto del Ministero delle 

politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002; 

4) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglioramento 

fondiario; 

5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all'annata 

agraria precedente all'entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o 

più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione agricola nella 

successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell'annata agraria 

precedente all'entrata in produzione. 

Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione. 
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A.4. Caratterizzazione agro-forestale 

A.4.1. Caratterizzazione forestale 

A.4.1.1. Inquadramento della risorsa forestale dei territori comunali interessati dal Sito 

All’interno del Sito sono presenti circa 3002 ettari di interesse forestale, con 2831 ettari di bosco e 

297 ettari di arbusteti: i boschi corrispondono quindi al 43% circa della superficie del Sito 

(elaborazioni sui dati della Carta Forestale Regionale). 

I “boschi a prevalenza di faggio” ed i “boschi a prevalenza di cerro” sono le categorie forestali che 

rappresentano la quasi totalità delle formazioni boscate con rispettivamente 1194 e 1110 ettari. 

Le altre categorie forestali con una presenza significativa sono i “rimboschimenti” e i “boschi a 

prevalenza di orniello e/o carpino nero”. 

Marginale è la presenza di altre categorie forestali (Figura 6). 
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Figura 6  – Categorie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

Un esame più dettagliato a livello di tipologia forestale evidenzia che le faggete più diffuse sono 

quelle montane, mentre sono le formazioni mesofile e mesoxerofile che prevalgono nelle cerrete 

(Figura 7). 
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Figura 7  – Tipologie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

 

Dal punto di v ista strutturale/ forma di governo applicata, i boschi cedui ed i boschi governati a 

fustaia (“fustaie propriamente dette” secondo la terminologia e la classificazione utilizzata per la 

Carta Forestale Regionale) hanno una rappresentativ ità che si equivale, rispettivamente di circa il 

33% e il 35%. 
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Significativa è inoltre la percentuale di presenza segnalata dei boschi infraperti che è pari a circa il 

24% (Figura 8).  
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Figura 8  – Caratteristiche strutturali delle foreste presenti all’interno del Sito 

 

Il 78% delle formazioni di interesse forestale ha una copertura arborea superiore al 50%, il valore di 

copertura si riduce al 21-50% nel 15% delle superfici rilevate (Figura 9). 
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Figura 9  – Copertura arborea nelle foreste presenti all’interno del Sito 

 

Nella tabella seguente sono mostrati gli indici di diffusione delle specie arboree rilevate nei boschi 

durante la campagna di rilievi realizzata per la redazione del Piano. L’indice di diffusione è 

calcolato in relazione al valore stimato in ciascun punto di rilievo della percentuale di chioma 

afferente a ciascuna specie. 
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Tabella 1. Diffusione delle specie arboree nei boschi presenti all’interno del Sito. 

Specie 
Percentuale 
di diffusione 

Fagus sylvatica 85,29% 

Quercus cerris 5,29% 

Pyrus amygdaliformes 3,24% 

Sambucus spp. 2,65% 

Abies alba 1,47% 

Acer opalus (gruppo) 0,88% 

Acer lobelii 0,59% 

Sorbus torminalis 0,29% 

Ostrya carpinifolia 0,29% 

 

Le proprietà forestali comunali degli otto comuni molisani interessati dal Sito ammontano a circa 

2'323 ettari, di cui circa 1'064 sono dotati di piani di assestamento in vigore o in fase di 

revisione/approvazione. Il comune di Sant’Elena Sannita non è dotato di un piano di assestamento 

forestale ma utilizza un piano sommario dei tagli, documento di pianificazione non sottoposto 

all’approvato della Regione o del C.F.S., ma che permette una gestione consolidata nel tempo 

soprattutto nei boschi ceduiErrore. L'autoriferimento non è valido per un segnalibro.. 

Tabella 2. Proprietà forestali comunali all’interno del Sito. 

COMUNE 
Sup. 
boscata 
Ha 

Pascoli e 
incolti 
produttivi  
Ha 

Sup. 
improdut. 
Ha 

Altre 
sup. 

Sup. 
Totale 
Ha 

NOTE 

SCADENZA 
(in 
grassetto 
piani 
scaduti) 

IN FASE 
D'ISTRUTTORIA 

CARPINONE 238,35 368,50 81,63   688,48 PAF 1984 
Paf in revisione 
- Istruttoria 

CHIAUCI 371,97 91,61 12,41   475,99 PAF 2007   

CIVITANOVA DEL 
SANNIO 

583,59 492,99 3,30   1.079,88 PAF 2020   

FROSOLONE 224,00       224,00       

MACCHIAGODENA 242,00       242,00     istruttoria 

SANTA MARIA DEL 
MOLISE 

176,00       176,00       

SANT'ELENA SANNITA 51,99       51,99 PST     

SESSANO DEL MOLISE 435,65 330,33 17,15   783,13 PAF 1966   

 

Per quanto riguarda la problematica degli incendi, i dati forniti dal Corpo Forestale dello Stato 

evidenziano che nel periodo 2003-2012 il Sito è stato interessato solo marginalmente dal problema 

degli incendi boschivi, con eventi registrati nel 2008, 2011 e nel 2012 e che si sono sviluppati 

prevalentemente al di fuori del Sito. Complessivamente, gli undici incendi verificatisi hanno 

interessato una superficie di circa 10 ettari all’interno del sito. 
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Fonti: 

- elaborazioni Carta forestale regionale 

- rilievi di campo 

- PAF e PdG 

A.4.1.2. Strategie e indirizzi programmatici di settore 

Le strategie regionali per il settore forestale sono definite principalmente all’interno del Piano 

Forestale Regionale (PFR), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n°285 del 29 luglio 

2003. 

Le principali finalità e i principali obiettiv i da perseguire con il PFR sono stati schematicamente 

ricondotti ai seguenti punti: 

1. tutela e miglioramento del patrimonio forestale del Molise; 

2. miglioramento degli strumenti di conoscenza, normativi e informativi sulle risorse forestali; 

3. aumento dei livelli di occupazione e delle occasioni di impiego legati al miglioramento 

produttivo della filiera bosco – prodotti della selvicoltura. 

4. miglioramento dell’offerta dei servizi turistico – ricreativ i connessi al patrimonio forestale. 

Le azioni di tutela fanno capo al principio di gestione forestale sostenibile (GFS), che prevede il 

soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali senza compromettere quelli delle generazioni 

future, garantendo la perpetuità dei valori del bosco, con specifiche azioni per il mantenimento ed 

il miglioramento della biodiversità. 

Tra gli interventi previsti dal PFR, ai fini della tutela, conservazione e valorizzazione delle Foreste 

inserite nei Siti della Rete Natura 2000, si segnalano i seguenti punti: 

- 3. Impianti e rimboschimenti  

- 3.1 Rimboschimenti protettiv i  

- 4. Miglioramento del patrimonio forestale esistente  

- 4.1Prevenzione e repressione degli incendi boschivi  

- 4.2 Conversione dei cedui in fustaia  

- 4.3 Cure colturali ai rimboschimenti di conifere  

- 4.4 Rete di monitoraggio  fitosanitario  

Per quanto riguarda gli indirizzi programmatici e la realizzazione di interventi nel settore forestale, la 

principale fonte di finanziamento è rappresentata dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Molise.  

Facendo riferimento all’attuale Programmazione (2007-2013), le principali misure che interessano il 

settore forestale e gli obiettiv i della Rete Natura 2000 sono le seguenti: 

- Misura 221 - Primo imboschimento di terreni agricoli; 

- Misura 223 - Imboschimento di superfici non agricole; 

- Misura 226 - Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e interventi preventiv i; 



Regione Molise 

Piano di Gest ione del SIC IT7212135 “Montagnola Molisana” 

 

QC - 28 

- Misura 227 - Sostegno agli investimenti non produttiv i (terreni forestali). 

Relativamente agli aspetti forestali, al fine di evitare e/o ridurre i possibili impatti negativi che una 

gestione selvicolturale non corretta può produrre sullo stato di conservazione della biodiversità, il 

documento “Criteri e buone pratiche selvicolturali da adottare nei Siti della Rete Natura 2000” e 

s.m. (DGR 21 dicembre 2009, n. 1233; DGR 9 aprile 2010, n. 227) stabilisce le seguenti prescrizioni 

tecniche PER TUTTI GLI HABITAT FORESTALI:  

- obbligo del rilascio degli alberi morti in piedi o a terra in numero di almeno 2 a ettaro;  

- obbligo del rilascio di almeno 2 piante a ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito;  

- obbligo del rilascio di alberi, anche morti, che presentino cavità utilizzate o utilizzabili dalla 

fauna;  

- favorire la presenza di formazioni erbacee e arbustive,nelle radure interne o ai margini dei 

boschi. 

- obbligo di mantenere intatti i cespugli creati dai rami fertili dell’edera; 

- obbligo di adottare tecniche e strumentazioni utili a evitare il danneggiamento delle tane 

della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 

- realizzazione degli interventi al di fuori della stagione riproduttiva principale della fauna 

selvatica di interesse comunitario e prioritario;  

- obbligo di contrastare la diffusione delle specie esotiche; 

- obbligo dell’uso di specie autoctone in caso di rinnovazione artificiale; 

- obbligo del rilascio in foresta degli scarti derivanti dalle attiv ità di taglio preventivamente 

triturati. 

 
Fonti:  

- Piano Forestale Regionale 2002-2006 

- PAF e PdG  

- PSR 2007-2013 Molise 

A.4.1.3. Interazioni tra la componente forestale e le valenze ambientali del Sito 

Le principali caratteristiche che emergono dalle analisi effettuate risultano quindi essere: 

- un’estensione della superficie boscata, che interessa complessivamente circa il 43% del sito; 

- un valore naturalistico degli ecosistemi forestali attestato dal fatto che il 21% del Sito è 

interessato da habitat forestali di interesse comunitario (91L0, 91M0, 9210, 9220) e circa l’50% 

dei boschi è riferibile ad habitat di interesse comunitario. 

A.4.2. Caratterizzazione agricola e zootecnica 

Il SIC è ubicato nella provincia di Isernia ed interessa i comuni di: Carpinone, Civitanova del Sannio, 

Frosolone, Macchiagodena, Santa Maria del Molise e Sessano del Molise, occupa una superficie di 

circa 6.586 ha e si sv iluppa prevalentemente tra i 800 e i 1400 metri s.l.m. 
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I substrati pedologici assolutamente prevalenti sono calcareniti. Dal punto di v ista delle forme si 

compone di una zona montana centrale a forma di cupola appiattita, rotta da gradini di faglie. 

Nel suo complesso la morfologia è piuttosto complessa. Estese vallate a dolce pendenza interrotte 

da costoni rocciosi con pareti sub verticali. (Di Martino et. ali, 2006. SIC La montagnola Molisana. 

Ipotesi di valorizzazione del Sito di Importanza Comunitaria). 

Il territorio ancora legato alle pratiche agricole (231), ne rappresenta oggi circa il 13% 

distribuendosi prevalentemente nella fascia Est a confine del SIC e in località Valle Fredda. 

Circa il 36% della superficie è interessata da praterie naturali (321), che caratterizzano l’altopiano 

della montagnola. Sono praterie adibite prevalentemente al pascolo bovino e secondariamente a 

quello equino ed ovino. A causa della pratica pastorale, diffusa ampiamente nel SIC, i cespuglieti 

(322) coprono solo il 5% dell’area, distribuendosi nelle chiarie, prevalentemente dei querceti, e in 

sostituzione degli ex coltiv i.  

La zootecnia ha rappresentato da secoli l’uso principale della Montagnola Molisana, collegata da 

un tratturello al Tratturo Castel di Sangro – Lucera. Gli allevatori tramite la pratica della “Fida” 

sostenevano i costi per poter pascolare. L’allevamento è comunque una pratica che continua a 

insistere sul territorio, in particolare come allevamento stanziale. 

 

 

Figura 10 - Frosolone; monumento al pastore. 

Al 2006 (Di Martino et. ali, 2006) nei comuni che rientravano nel territorio del SIC erano allevati 1775 

capi bovini, 3753 capi ovini, 321 capi equini e 331 Caprini. La fascia montana è dedicata in 

prevalenza all’allevamento e pascolo di bovini ed equini mente gli ovini pascolano nella fascia sub 

montana.  
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Gli uffici dell’assessorato riferiscono di  un  carico zootecnico più elevato quantificabile in ca. 4.270 

capi bovini, 5.614 capi ovini e 208 caprini, riferiti a 188 allevamenti. (Fonte dato Regione Molise 

2013, comunicazione personale). 

 

COD Descrizione SIC - IT7212135 

231 Prati stabili (foraggere permanenti) 13% 

3112 
Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella e/o farnetto 
e/o rovere e/o farnia) 

18% 

3113 
Boschi misti a prevalenza di altre latifoglie autoctone (latifoglie mesofile e 
mesotermofile quali acero-frassino, carpino nero-orniello) 

5% 

3115 Boschi a prevalenza di faggio 18% 

3122 
Boschi a prevalenza di pini oro-mediterranei e montani (pino nero e laricio, 
pino silvestre, pino loricato) 

3% 

3132 Boschi misti di conifere e latifoglie a prevalenza di conifere 1% 

321 Aree a pascolo naturale e praterie 36% 

322 Brughiere e cespuglieti 5% 

333 Aree con vegetazione rada 1% 

 

 

Figura 11 - Immagine in 3D del sito (visto da sud). 

 

Le attiv ità agricole sono prevalentemente dedicate alle foraggere (prati da sfalcio), posti in 

situazione dove suoli e morfologia consentono le pratiche agricole. 
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Figura 12 - Prati di medica piano del Lago  

 

Nel SIC, seppure in misura limitata, sono rimasti residui di terrazzamenti (muretti a secco), in ambiti 

ormai in riconolizzazie arbustiva (ex coltiv i). 

Il sito è dotato di discreta viabilità e non presenta problemi di accesso e mobilità. Sufficiente pare 

la dotazione per quanto riguarda stazzi, stalle, ricoveri ecc, anche se parte del patrimonio 

necessità di interventi di manutenzione. 

 

L’habitat 6210 (Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia)) copre oltre il 34% del SIC per circa 2.246 ha viene confermato nella 

sua accezione prioritaria (*notevole fioritura di orchidee). I pascoli e le praterie della Montagnola 

ospitano un’elevata varietà di specie appartenenti alla famiglia delle orchidacee, che trovano 

ampia espressione soprattutto nelle zone di contatto tra cespuglieti e praterie. La tutela e 

conservazione di tale habitat è legato tanto ad una buona gestione dei pascoli quanto al 

mantenimento dell’attiv ità zootecnica. 

 

Figura 13 - Lago di Carpinone 
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Figura 14 - Lago dei  Castrati 

 

Figura 15 - Lago delle Cannavine 

Da segnalare i segni legati al pascolo attorno ai corpi idrici presenti. 

 

Figura 16 - Equini al pascolo in località Santa Maria. Sullo sfondo il parco eolico Acqua spruzza 
Piana dell’Agnello (habitat 6210) 
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Figura 17 - Versanti di  Colle Stazzone. Praterie pascolate su versanti calcarei a forte pendenza, 
con rocciosità e pietrosità superficiale. (habitat 6210) 

 

L’habitat 3150 (Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition), è 

identificabile unicamente con un lago stagionale (Lago di Civitanova), che durante la stagione di 

piena occupa una superficie pari a 31 ha circa, per poi ridursi drasticamente a un canale 

defluente verso un condotto carsico. 

 

Figura 18 - Lago di Civitanova. (habitat 3510) 
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Figura 19 - Cavalli al pascolo in località Lago di Civitanova. 

 

Assai ridotte se non inesistenti sono le minacce e le pressioni portate dall’attiv ità agricola per 

quanto riguarda l’immissione nell’ambiente di molecole di sintesi atte al controllo delle patologie 

vegetali sulle colture ed al diserbo (fitofarmaci), nonché di fertilizzanti, in particolare quelli azotati. 

Gli habitat riferibili al 6210 (Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*notevole fioritura di orchidee) possono essere quelli a 

maggior rischio, a causa del pascolo bovino ed equino (in prevalenza) ed ovino (limitato ad aree 

ristrette), che si ripete in cicli stagionali a partire dal mese di maggio. D’altronde l’esistenza stessa di 

questi habitat è legata alla presenza del pascolo che deve essere gestito secondo pratiche 

razionali per quanto riguarda, modalità, carico e presenza di punti di acqua. 
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A.5. Sistema Insediativo, Infrastrutturale e Pianificazione Urbanistica Locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Struttura Insediativa all’interno del SIC 

Tipologia struttura insediativa 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Struttura compatta  
Il SIC lambisce il centro abitato del 

comune di Frosolone. 

Struttura diffusa a nuclei  
Il sito interessa parte della frazione di 
Acquevive, nel comune di Frosolone.  

Struttura diffusa isolata   
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Livello di Infrastrutturazione presente all’interno del SIC 

Livello di infrastrutturazione 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Presenza di elementi di percorrenza 
viaria 

 

La Strada Provinciale Frosolone-Sessano, la 
Strada Provinciale Colle dell’Orso e la 

Strada Provinciale Dir. Carpina 
attraversano il SIC, mentre la Strada 

provinciale Frosolone-Civitanova 
costeggia il limite orientale del sito.  

Presenza di elementi infrastrutturali 
complessi 

 
All’interno del sito si trovano due cave 
appartenenti al comune de Frosolone. 

 
 

Pianificazione Urbanistica Locale 

Comune Piano Vigente Zona urbanistica individuata all’interno del SIC 

Duronia PdF Non individuate dal piano vigente 

Carpinone PdF Non individuate dal piano vigente 

Chiauci PdF Non individuate dal piano vigente 

Civitanova del Sannio PdF G Attrezzature Turistiche 

Frosolone PdF B Ristrutturazione e completamento 

Macchiagodena PdF Non individuate dal piano vigente 

Santa Maria del Molise PdF Non individuate dal piano vigente 

Sant'Elena Sannita PdF Non individuate dal piano vigente 

Sessano del Molise PdF G Attrezzature Turistiche 
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A.6. Caratterizzazione paesaggistica e storico-culturale 

Il SIC IT7212135 denominato  Montagnola Molisana ha valenza sovra comunale in quanto l’areale 

risulta suddiviso nei territori dei comuni di Frosolone, Carpinone, Macchiagodena, Sessano del 

Molise, Civitanova del Sannio, Santa Maria del Molise. 

Il Piano Paesistico adottato dalla G. R. con deliberazione n. 1934 del 18/03/1991 comprende 

interamente il territorio del SIC all’interno dell’ambito n. 4. 

La lettura della cartografia e dello schema della ripartizione dell’areale SIC fra i diversi comuni 

mostra come la risorsa ambientale rappresentata dagli areali tutelati risulti circondata dalla corona 

degli insediamenti che contornano il complesso dei rilievi.  

I caratteri paesaggistici sono connotati dalla particolare configurazione delle morfologie montano-

collinari nel loro alternarsi di emergenze, di alture e versanti a varie pendenze. Anche la tessitura 

della vegetazione è variegata alternando aree coperte da prati, aree rocciose e aree fittamente 

boscate. All’interno del sistema delle emergenze rocciose si trovano gli elementi montani di 

maggiore altezza , fittamente interessata da linee di percorrenza del territorio e da piccoli laghetti 

montani (Lago dei Castrati e Lago di Carpinone, Lago delle Cannavine e del Cervaro ).  Il sistema 

ambientale e paesaggistico ha ospitato tracce di insediamento nello stratificarsi delle epoche 

storiche, tracce dei quali rinvenuti nelle aree archeologiche di Colle dei Castrati, Morge Cavuto e 

Colle Cervaro e leggibili nelle strutture insediative fortificate di epoca sannita. 

Anche l’organizzazione degli insediamenti urbani disposti attorno ai rilievi mostra questo schema 

insediativo impostato su posizioni di presidio territoriale, testimoniata dalla presenza di strutture 

fortificate (castelli ) in ciascuno dei comuni. 

All’interno dell’area del SIC è presente anche una specificità del patrimonio storico culturale 

l’eremo di S.Egidio, mentre in prossimità dell’areale SIC è ubicato il Santuario di  Sant'Angelo in 

Grotte.  

Il tratto della Linea ferroviaria dismessa riconosciuto anche dal Piano Paesistico, adottato dalla G. 

R. con deliberazione n. 1935 18 /03/1991, localizzato in prossimità del confine occidentale del SIC 

costituisce un ulteriore elemento di significativ ità paesaggistica. 

Il sistema delle tutele per i beni di interesse paesaggistico è costituito dalla stratificazione del 

vincolo ai sensi della  Legge 29 Giugno 1939, n. 1497 e della  L. 8 Agosto 1985, n. 431 che 

interessano la totalità del territorio del SIC. 
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B. Quadro valutativo 

B.1. Habitat e Specie presenti nel Sito 

Habitat / Specie presenti nel Sito 

Gruppo Nome 
Prioritario / 
Non Prioritario 

Anfibi 
1201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768) Non Prioritario 

5358 - Hyla intermedia (Boulenger, 1882) Non Prioritario 

Flora 4104 - Himantoglossum adriaticum Non Prioritario 

Habitat 

3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
tipo Magnopotamion o Hydrocharition 

Non Prioritario 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura 

di orchidee) 

Prioritario 

6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus 
pratensis, Sanguisorba officinalis) 

Non Prioritario 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) Non Prioritario 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile Non Prioritario 

9210 - Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex Prioritario 

9220 - Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies 
nebrodensis 

Prioritario 

Invertebrati 1053 - Zerynthia polyxena ([Denis & Schiffermuller], 1775) Non Prioritario 

Mammiferi 1358 - Mustela putorius (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

Uccelli 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A080 - Circaetus gallicus (Gmelin, 1788) Non Prioritario 

A081 - Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A082 - Circus cyaneus (Linnaeus, 1766) Non Prioritario 

A087 - Buteo buteo (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A097 - Falco vespertinus (Linnaeus, 1766) Non Prioritario 

A099 - Falco subbuteo  (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A101* - Falco biarmicus (Temminck, 1825) Non Prioritario 

A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771) Non Prioritario 

A207 - Columba oenas (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A224 - Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A238 - Picoides medius (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A255 - Anthus campestris (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A267 - Prunella collaris (Scopoli, 1769) Non Prioritario 

A280 - Monticola saxatilis (Linnaeus, 1766) Non Prioritario 

A321 - Ficedula albicollis (Temminck, 1815) Non Prioritario 

A334 - Certhia familiaris (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A335 - Certhia brachydactyla (Brehm, 1820) Non Prioritario 

A338 - Lanius collurio (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A346 - Pyrrhocorax pyrrhocorax  (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A350 - Corvus corax  (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A373 - Coccothraustes coccothraustes (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 
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B.2. Valutazione delle esigenze ecologiche e dell’attuale grado di conservazione di 

Habitat e Specie 

B.2.1. Scheda Habitat 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 9210 - Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione habitat localizzato in un corpo principale nel settore settentrionale 
del sito con corpi isolati nel settore centrale 

superficie (ha) 1.063,3  

metodo di valutazione 

utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 

campo 

tendenza Stabile 

motivazione della 

tendenza indicata 
 

Stima della qualità dei dati Buona 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Eccellente 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 9220 - Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione habitat frammentato inserito in piccoli corpi all'interno dell'habitat 
9210 

superficie (ha)   17,4  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza In diminuzione 

motivazione della 
tendenza indicata 

maggiori conoscenze / dati più accurati 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Eccellente 

valutazione globale Eccellente 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Continentale 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione habitat localizzato in un corpo principale nel settore centro 
occidentale del sito 

superficie (ha)  317,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

altro 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione habitat limitato ad un corpo nel settore centro occidentale del 
sito 

superficie (ha)    9,3  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

altro 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo Magnopotamion o 
Hydrocharition 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)   36,9  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 6110 - Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    1,9  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura di orchidee) 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha) 2.300,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    4,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

maggiori conoscenze / dati più accurati 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Medio o ridotto 

valutazione globale Significativa 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 8210 - Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)   41,8  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 



Quadro valutativo 

QV - 11 CHLORA  s.a.s. 

 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Habitat: 8310 - Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

basata solo o soprattutto sul giudizio di esperti 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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B.2.2. Scheda delle specie di cui all’articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE e all’Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE 
 

 
 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 4104 - Himanthoglossum adriaticum 
 

Classe Liliopsida Ordine Orchidales 

Famiglia Orchidaceae Gruppo di specie Piante 

Criteri di selezione 

 Prioritaria in Dir. 92/43/CEE  Dir. 92/43/CEE allegato V 

 Dir. 92/43/CEE allegato II  Endemica 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

attualmente non disponibili 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 

per la stima 
Scarsa 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 13 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1866 - Galanthus nivalis 
 

Classe Liliopsida Ordine Asparagales 

Famiglia Amaryllidaceae Gruppo di specie Piante 

Criteri di selezione 

 Prioritaria in Dir. 92/43/CEE  Dir. 92/43/CEE allegato V 

 Dir. 92/43/CEE allegato II  Endemica 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

attualmente non disponibili 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 

per la stima 
Scarsa 

tendenza Stabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 “ Montagnola Molisana” 

 

QV - 14 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1657 - Gentiana lutea 
 

Classe Magnoliopsida Ordine Gentianales 

Famiglia Gentianaceae Gruppo di specie Piante 

Criteri di selezione 

 Prioritaria in Dir. 92/43/CEE  Dir. 92/43/CEE allegato V 

 Dir. 92/43/CEE allegato II  Endemica 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

attualmente non disponibili 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 

per la stima 
Media 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento Popolazione (in gran parte) isolata 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 15 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1849 - Ruscus aculeatus 
 

Classe Liliopsida Ordine Asparagales 

Famiglia Ruscaceae Gruppo di specie Piante 

Criteri di selezione 

 Prioritaria in Dir. 92/43/CEE  Dir. 92/43/CEE allegato V 

 Dir. 92/43/CEE allegato II  Endemica 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

attualmente non disponibili 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 

per la stima 
Scarsa 

tendenza Stabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768) 
 

Classe Amphibia Ordine Anura 

Famiglia Bufonidae Gruppo di specie Anfibi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 
I 

 
Convenzione di 
Bonn appendice 1 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato IV 

 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 
alleg. I Dir. 2009/147/CE 

 
Convenzione di 
Bonn appendice 2 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato V 

  
Convenzione di Berna 

appendice 2 
 

Prioritaria in Dir. 

92/43/CEE 
 Endemica 

 
Convenzione di Berna 

appendice 3 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato II 
 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 

distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 17 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: Hyla intermedia (Boulenger, 1882) 
 

Classe Amphibia Ordine Anura 

Famiglia Hylidae Gruppo di specie Anfibi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1167 - Triturus carnifex (Laurenti, 1768) 
 

Classe Amphibia Ordine Urodela 

Famiglia Salamandridae Gruppo di specie Anfibi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 19 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1168 - Triturus italicus (Peracca, 1898) 
 

Classe Amphibia Ordine Urodela 

Famiglia Salamandridae Gruppo di specie Anfibi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 “ Montagnola Molisana” 

 

QV - 20 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1088 - Cerambyx cerdo (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Hexapoda Ordine Coleoptera 

Famiglia Cerambycidae Gruppo di specie Invertebrati 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

pop. non significativa 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 21 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1056 - Parnassius mnemosyne (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Hexapoda Ordine Lepidoptera 

Famiglia Papilionidae Gruppo di specie Invertebrati 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1087 - Rosalia alpina   * (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Hexapoda Ordine Coleoptera 

Famiglia Cerambycidae Gruppo di specie Invertebrati 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

pop. non significativa 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 23 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1053 - Zerynthia polyxena ([Denis & Schiffermuller], 1775) 
 

Classe Hexapoda Ordine Lepidoptera 

Famiglia Papilionidae Gruppo di specie Invertebrati 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1352 - Canis lupus* (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Canidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Comune 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 25 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1363 - Felis silvestris (Schreber, 1777) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Felidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 “ Montagnola Molisana” 

 

QV - 26 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 2631 - Meles meles (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Mustelidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 27 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 2634 - Mustela nivalis (Linnaeus, 1766) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Mustelidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise 
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QV - 28 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1358 - Mustela putorius (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Mustelidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 29 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1304 - Rhinolophus ferrumequinum (Schreber, 1774) 
 

Classe Mammalia Ordine Chiroptera 

Famiglia Rhinolophidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: 1303 - Rhinolophus hipposideros (Bechstein, 1800) 
 

Classe Mammalia Ordine Chiroptera 

Famiglia Rhinolophidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 31 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A255 - Anthus campestris (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Motacillidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A087 - Buteo buteo (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 33 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A087 - Buteo buteo (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A224 - Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Caprimulgiformes 

Famiglia Caprimulgidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 35 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A335 - Certhia brachydactyla (Brehm, 1820) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Certhiidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A334 - Certhia familiaris (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Certhiidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 37 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A080 - Circaetus gallicus (Gmelin, 1788) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A081 - Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Media o limitata 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 39 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A082 - Circus cyaneus (Linnaeus, 1766) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A373 - Coccothraustes coccothraustes (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Fringillidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 41 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A207 - Columba oenas (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Columbiformes 

Famiglia Columbidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 “ Montagnola Molisana” 

 

QV - 42 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A350 - Corvus corax  (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Corvidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 43 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A238 - Picoides medius (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Piciformes 

Famiglia Picidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Emberizidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 45 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A099 - Falco subbuteo  (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 47 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A099 - Falco subbuteo  (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A097 - Falco vespertinus (Linnaeus, 1766) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 49 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A101*  - Falco biarmicus (Temminck, 1825) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A321 - Ficedula albicollis (Temminck, 1815) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Muscicapidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 51 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A338 - Lanius collurio (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Laniidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 “ Montagnola Molisana” 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A246 - Lullula arborea (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Alaudidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 53 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Eccellente 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Eccellente 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A280 - Monticola saxatilis (Linnaeus, 1766) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Turdidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 57 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A267 - Prunella collaris (Scopoli, 1769) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Prunellidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212135 - Montagnola Molisana 

Specie: A346 - Pyrrhocorax pyrrhocorax  (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Corvidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione (in gran parte) isolata 

valutazione globale Buono 
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B.3. Individuazione e valutazione dei Fattori di pressione sulle risorse 

 

Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

Agricoltura 

Abbandono dei 
sistemi pastorali, 
assenza di 
pascolo 

Insufficiente esercizio 
delle pratiche di 
pascolo estensivo e 
allo stato allo stato 

brado con  riduzione 
delle correlate 
condizioni ecologiche 
e di habitat 
seminaturale di 
idoneità per la specie, 

compresa la chiusura 
della aree aperte 

Potenziale 
A346 - Pyrrhocorax 
pyrrhocorax  (Linnaeus, 
1758) 

Abbandono/ass
enza di mietitura 

Chiusura di aree 
aperte 

Attuale 
1053 - Zerynthia polyxena 
([Denis & Schiffermuller], 
1775) 

Pascolo intensivo 

Cambiamento della 
struttura e la 
composizione; Rischio 
di diminuzione della 

superficie degli 
habitat; nitrificazione. 

Attuale 
9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

Potenziale 

3150 - Laghi eutrofici 
naturali con vegetazione 

del 
tipo Magnopotamion o Hy
drocharition 

Locale eccessiva 
pressione di pascolo 

Potenziale 
A255 - Anthus campestris 
(Linnaeus, 1758) 

Uso di biocidi, 
ormoni e prodotti 

chimici 

Accumulo di sostanze 
nocive (derivete da 
erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con potenziali 

fenomeni di 
bioaccumulo oltre che 
morte per 
avvelenamento 

Potenziale 
A074 - Milvus milvus 

(Linnaeus, 1758) 

Attività 
mineraria, 
estrattiva e 
produzione di 
energia 

Miniere e cave 

Attività di disturbo 

diretto e sottrazione di 
habitat 

Attuale 

A346 - Pyrrhocorax 

pyrrhocorax  (Linnaeus, 
1758) 

Produzione di 
energia eolica 

Rischio di diminuzione 
della superficie degli 
habitat 

Attuale 
9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

Inquinamento 

Inquinamento 
diffuso delle 
acque 
superficiali 
causato da 

attività agricole 
e forestali 

Sversamento di 
inquinanti nelle acque 
superficiali (erbicidi e 

pesticidi) 

Potenziale 

1201 - Bufo viridis 
(Laurenti, 1768) 

5358 - Hyla intermedia 

(Boulenger, 1882) 

Spazzatura e 
rifiuti solidi 

Degrado ed 
occupazione del suolo 

Attuale 
9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

Intrusione 
umana e 

Alpinismo e 
scalate 

Arrampicata su roccia 
in prossimità di siti di 

Attuale 
A280 - Monticola saxatilis 
(Linnaeus, 1766) 
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Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

disturbo nidificazione A346 - Pyrrhocorax 
pyrrhocorax  (Linnaeus, 

1758) 

Modificazioni 
dei sistemi 
naturali 

Cambiamenti 

delle condizioni 
idrauliche indotti 
dall'uomo 

Alterazione del flusso 
idrico, argini artificiali e 
sbarramenti 

Attuale 

1201 - Bufo viridis 
(Laurenti, 1768) 

5358 - Hyla intermedia 

(Boulenger, 1882) 

Realizzazione opere di 
sbarramento o di 
contenimento  

Potenziale 

3150 - Laghi eutrofici 
naturali con vegetazione 
del 
tipo Magnopotamion o Hy

drocharition 

Processi 
biotici ed 
abiotici 
naturali 
(escluse 
catastrofi) 

Evoluzione delle 
biocenosi, 
successione 
(inclusa 
l'avanzata del 

cespuglieto) 

Evoluzione spontanea 
delle biocenosi 
vegetazionali 

Attuale 

4104 - Himantoglossum 
adriaticum 

6210 - Formazioni erbose 

secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli 
su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) 
(notevole fioritura di 
orchidee) 

6510 - Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine 
(Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

Introduzione di 
malattie 
(patogeni 
microbici) 

Introduzione di agenti 
patogeni 

Attuale 

1201 - Bufo viridis 
(Laurenti, 1768) 

5358 - Hyla intermedia 
(Boulenger, 1882) 

Risorse 
biologiche 
escluse 
agricoltura e 
silvicoltura 

Caccia 
Disturbo dovuto 
all'attività venatoria 

Potenziale 

A072 - Pernis apivorus 
(Linnaeus, 1758) 

A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

A080 - Circaetus gallicus 
(Gmelin, 1788) 

A081 - Circus aeruginosus 
(Linnaeus, 1758) 

A082 - Circus cyaneus 
(Linnaeus, 1766) 

A087 - Buteo buteo 
(Linnaeus, 1758) 

A097 - Falco vespertinus 
(Linnaeus, 1766) 

A099 - Falco subbuteo  
(Linnaeus, 1758) 

A101 * - Falco biarmicus 
(Temminck, 1825) 

A103 - Falco peregrinus 
(Tunstall, 1771) 

A207 - Columba oenas 
(Linnaeus, 1758) 

A224 - Caprimulgus 
europaeus (Linnaeus, 1758) 

A238 - Picoides medius 
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Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

(Linnaeus, 1758) 

A255 - Anthus campestris 
(Linnaeus, 1758) 

A267 - Prunella collaris 

(Scopoli, 1769) 

A280 - Monticola saxatilis 
(Linnaeus, 1766) 

A321 - Ficedula albicollis 

(Temminck, 1815) 

A334 - Certhia familiaris 
(Linnaeus, 1758) 

A335 - Certhia 

brachydactyla (Brehm, 
1820) 

A338 - Lanius collurio 
(Linnaeus, 1758) 

A346 - Pyrrhocorax 
pyrrhocorax  (Linnaeus, 
1758) 

A350 - Corvus corax  
(Linnaeus, 1758) 

A373 - Coccothraustes 
coccothraustes (Linnaeus, 
1758) 

A379 - Emberiza hortulana 

(Linnaeus, 1758) 

Saturnismo Potenziale 
A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

Collezione di 
animali (insetti, 
rettili, anfibi) 

Sottrazione di individui 
dagli habitat naturali 

Attuale 
1053 - Zerynthia polyxena 
([Denis & Schiffermuller], 
1775) 

Intrappolamento
, 
avvelenamento, 
bracconaggio 

Forme illegali di 
cattura e controllo 

della fauna diverse 
dalla caccia 

Potenziale 
1358 - Mustela putorius 

(Linnaeus, 1758) 

Prelievo e disturbo per 
bracconaggio 

Potenziale 
A346 - Pyrrhocorax 
pyrrhocorax  (Linnaeus, 
1758) 

Silvicultura, 
gestione 
forestale 

Disboscamento 
(taglio raso, 
rimozione di tutti 
gli alberi) 

Trasformazione 
forestale da area 
boscata ad area 
aperta 

Potenziale 
A238 - Picoides medius 
(Linnaeus, 1758) 

Gestione e uso di 
foreste e 
piantagioni 

Eccessiva diffusione di 
boschi monoplani 

Attuale 

91L0 - Querceti di rovere 
illirici (Erythronio-Carpinion) 

9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

Elevata percentuale di 
boschi con distribuz. 
omogenea  

Attuale 

9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

9220 - Faggeti degli 
Appennini con Abies 
alba e faggeti con Abies 
nebrodensis 
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Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

Limitata presenza 
microhabitat 

Attuale 
91L0 - Querceti di rovere 
illirici (Erythronio-Carpinion) 

Limitato numero di 
specie arboree 

presenti 

Attuale 

91L0 - Querceti di rovere 
illirici (Erythronio-Carpinion) 

9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

9220 - Faggeti degli 
Appennini con Abies 
alba e faggeti con Abies 

nebrodensis 

Quantità di lettiera 
insufficiente 

Attuale 
91L0 - Querceti di rovere 
illirici (Erythronio-Carpinion) 

Rinnovazione 
insufficiente 

Attuale 

91L0 - Querceti di rovere 

illirici (Erythronio-Carpinion) 

9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

9220 - Faggeti degli 
Appennini con Abies 
alba e faggeti con Abies 
nebrodensis 

Scarsa diffusione dello 
strato arbustivo 

Attuale 

91L0 - Querceti di rovere 
illirici (Erythronio-Carpinion) 

9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

Scarsa diffusione di 
boschi governati a 

fustaia 

Attuale 
91L0 - Querceti di rovere 

illirici (Erythronio-Carpinion) 

Scarsa diffusione di 
piante grandi  

Attuale 
91L0 - Querceti di rovere 
illirici (Erythronio-Carpinion) 

Scarsa quantità di 
necromassa  

Attuale 

91L0 - Querceti di rovere 

illirici (Erythronio-Carpinion) 

9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

Sup. media dei singoli 
corpi insufficiente 

Attuale 
91M0 - Foreste pannonico-
balcaniche di quercia 
cerro-quercia sessile 

Superficie degli habitat 
insufficiente 

Attuale 

91M0 - Foreste pannonico-

balcaniche di quercia 
cerro-quercia sessile 

Rimozione di 
alberi morti e 

deperienti 

Gestione forestale 
associata a rimozione 

di alberi vecchi e/o 
deperienti 

Potenziale 
A238 - Picoides medius 

(Linnaeus, 1758) 

Trasporto e 
linee di 
servizio 

Sentieri, piste 
ciclabili (incluse 

strade forestali 
non asfaltate) 

Frammentazione 
connessa allo sviluppo 

della rete 
infrastrutturale  viaria 
minore 

Attuale 

6210 - Formazioni erbose 
secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli 

su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) 
(notevole fioritura di 
orchidee) 
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Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

6510 - Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

Investimento di 
individui 

Potenziale 
5358 - Hyla intermedia 
(Boulenger, 1882) 

Rischio per lo stato di 
conservazione degli 
habitat 

Attuale 
9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 

Strade, 
autostrade (tutte 

le strade 
asfaltate) 

Frammentazione; 
Rischio per lo stato di 
conservazione degli 
habitat 

Attuale 

6210 - Formazioni erbose 
secche seminaturali e 

facies coperte da cespugli 
su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) 
(notevole fioritura di 
orchidee) 

6510 - Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine 
(Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

Infrastrutturazione 

viaria e relativi processi 
di antropizzazione 

Potenziale 
9210 - Faggeti degli 
Appennini con Taxus e Ilex 
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B.4. Individuazione delle condizioni di interferenza delle pressioni sulle risorse 

 

Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Agricoltura 

Abbandono dei 
sistemi pastorali, 
assenza di 
pascolo 

Insufficiente 
esercizio delle 
pratiche di 
pascolo estensivo 

e allo stato allo 
stato brado con  
riduzione delle 
correlate 
condizioni 
ecologiche e di 

habitat 
seminaturale di 
idoneità per la 
specie, compresa 
la chiusura della 
aree aperte 

A346 - 
Pyrrhocorax 
pyrrhocorax  
(Linnaeus, 

1758) 

Riduzione 
dell'idoneità 
dell'habitat 

Sensibile 

Abbandono/ass
enza di mietitura 

Chiusura di aree 
aperte 

1053 - 
Zerynthia 
polyxena 
([Denis & 

Schiffermuller]
, 1775) 

Riduzione 
dell'idoneità 
dell'habitat 

Sensibile 

Pascolo 
intensivo 

Cambiamento 

della struttura e la 
composizione; 
Rischio di 
diminuzione della 
superficie degli 
habitat; 

nitrificazione. 

3150 - Laghi 
eutrofici 
naturali con 

vegetazione 
del 
tipo Magnop
otamion o Hy
drocharition 

Eutrofizazzioine Elevato 

9210 - Faggeti 

degli 
Appennini 
con Taxus e Il
ex 

Disturbo alla 

rinnovazione in fase 
di insediamento / 
affermazione 

Sensibile 

Locale eccessiva 
pressione di 

pascolo 

A255 - Anthus 
campestris 

(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo da 
sovrappascolo in 

habitat di 
rifugio/nidificazione 

Elevato 

Uso di biocidi, 
ormoni e 
prodotti chimici 

Accumulo di 
sostanze nocive 
(derivete da 
erbicidi, pesticidi e 

ormoni) con 
potenziali 
fenomeni di 
bioaccumulo oltre 
che morte per 
avvelenamento 

A074 - Milvus 

milvus 
(Linnaeus, 
1758) 

Avvelenamento per 

accumulo di 
sostanze tossiche 
(ormoni) 

Elevato 
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Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Attività 
mineraria, 
estrattiva e 
produzione di 
energia 

Miniere e cave 

Attività di disturbo 
diretto e 

sottrazione di 
habitat 

A346 - 
Pyrrhocorax 

pyrrhocorax  
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo della 
nifidicazione e 

abbandono del 
nido 

Elevato 

Produzione di 

energia eolica 

Rischio di 
diminuzione della 

superficie degli 
habitat 

9210 - Faggeti 
degli 

Appennini 
con Taxus e Il
ex 

Rischio di 
diminuzione della 

superficie degli 
habitat 

Minimo 

Inquinamento 

Inquinamento 
diffuso delle 
acque 

superficiali 
causato da 
attività agricole 
e forestali 

Sversamento di 
inquinanti nelle 

acque superficiali 
(erbicidi e 
pesticidi) 

1201 - 
Bufo viridis 
(Laurenti, 176
8) 

Riduzione della 
qualità delle acque 

Sensibile 

5358 - 

Hyla intermedi
a 
(Boulenger, 18
82) 

Riduzione della 
qualità delle acque 

Sensibile 

Spazzatura e 
rifiuti solidi 

Degrado ed 
occupazione del 
suolo 

9210 - Faggeti 

degli 
Appennini 
con Taxus e Il
ex 

Inquinamento 
localizzato del 
terreno 

Minimo 

Intrusione 
umana e 
disturbo 

Alpinismo e 
scalate 

Arrampicata su 
roccia in 
prossimità di siti di 

nidificazione 

A280 - 

Monticola 
saxatilis 
(Linnaeus, 
1766) 

Disturbo della 
nifidicazione 

Sensibile 

A346 - 

Pyrrhocorax 
pyrrhocorax  
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo della 
nifidicazione 

Elevato 

Modificazioni 
dei sistemi 
naturali 

Cambiamenti 
delle condizioni 
idrauliche indotti 
dall'uomo 

Alterazione del 
flusso idrico, argini 
artificiali e 
sbarramenti 

1201 - 
Bufo viridis 
(Laurenti, 176
8) 

Riduzione 
dell'idoneità 
dell'habitat, in 
particolar modo 

quello riproduttivo 

Elevato 

5358 - 
Hyla intermedi

a 
(Boulenger, 18
82) 

Riduzione 
dell'idoneità 

dell'habitat, in 
particolar modo 
quello riproduttivo 

Elevato 
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QV - 66 

Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Realizzazione 
opere di 
sbarramento o di 
contenimento  

3150 - Laghi 

eutrofici 
naturali con 
vegetazione 
del 
tipo Magnop

otamion o Hy
drocharition 

Riduzione 
dell'habitat 

Sensibile 

Processi biotici 
ed abiotici 
naturali 
(escluse 
catastrofi) 

Evoluzione delle 
biocenosi, 

successione 
(inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione 

spontanea delle 
biocenosi 
vegetazionali 

4104 - 
Himantogloss
um 
adriaticum 

Riduzione 
dell'habitat 
potenziale 

Minimo 

6210 - 
Formazioni 

erbose 
secche 
seminaturali e 
facies 
coperte da 
cespugli su 

substrato 
calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 
(notevole 

fioritura di 
orchidee) 

Riduzione superficie 

habitat 
Sensibile 

6510 - Praterie 

magre da 
fieno a bassa 
altitudine 
(Alopecurus 
pratensis, 
Sanguisorba 

officinalis) 

Riduzione superficie 
habitat 

Sensibile 

Introduzione di 
malattie 
(patogeni 
microbici) 

Introduzione di 
agenti patogeni 

1201 - 
Bufo viridis 
(Laurenti, 176
8) 

A seconda 
dell'agente 

patogeno, l'effetto 
può essere una 
semplice 
debilitazione 
dell'individuo, una 
riduzione della 

fecondità oppure 
direttamente la 
morte dello stesso 

Elevato 



Quadro valutativo 

QV - 67 CHLORA  s.a.s. 

Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

5358 - 
Hyla intermedi

a 
(Boulenger, 18
82) 

A seconda 
dell'agente 
patogeno, l'effetto 
può essere una 
semplice 

debilitazione 
dell'individuo, una 
riduzione della 
fecondità oppure 
direttamente la 
morte dello stesso 

Elevato 

Risorse 
biologiche 
escluse 
agricoltura e 
silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto 

all'attività 
venatoria 

A072 - Pernis 

apivorus 
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 

fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A074 - Milvus 
milvus 
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A080 - 

Circaetus galli
cus 
(Gmelin, 1788
) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A081 - Circus 
aeruginosus 
(Linnaeus, 

1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A082 - Circus 
cyaneus 

(Linnaeus, 
1766) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 

della specie 

Sensibile 

A087 - Buteo 

buteo 
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 

fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A097 - Falco 
vespertinus 
(Linnaeus, 
1766) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A099 - Falco 
subbuteo  
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 
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Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

A101 * - Falco 
biarmicus 
(Temminck, 
1825) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A103 - Falco 
peregrinus 
(Tunstall, 1771) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A207 - 
Columba 
oenas 
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A224 - 
Caprimulgus 
europaeus 
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A238 - 
Picoides 
medius 
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A255 - Anthus 
campestris 

(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 

fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A267 - 
Prunella 
collaris 
(Scopoli, 
1769) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A280 - 
Monticola 
saxatilis 
(Linnaeus, 
1766) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A321 - 
Ficedula albic
ollis 
(Temminck, 18
15) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A334 - Certhia 
familiaris 
(Linnaeus, 

1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 

della specie 

Sensibile 

A335 - Certhia 
brachydactyl

a (Brehm, 
1820) 

Disturbo in tutte le 

fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 



Quadro valutativo 

QV - 69 CHLORA  s.a.s. 

Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

A338 - Lanius 
collurio 
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A346 - 

Pyrrhocorax 
pyrrhocorax  
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A350 - Corvus 
corax  
(Linnaeus, 

1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A373 - 
Coccothraust
es 
coccothraust
es (Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

A379 - 
Emberiza 
hortulana 
(Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte le 
fasi del ciclo vitale 
della specie 

Sensibile 

Saturnismo 

A074 - Milvus 
milvus 
(Linnaeus, 
1758) 

Avvelenamento da 
piombo 

Sensibile 

Collezione di 
animali (insetti, 
rettili, anfibi) 

Sottrazione di 
individui dagli 
habitat naturali 

1053 - 
Zerynthia 
polyxena 
([Denis & 
Schiffermuller]
, 1775) 

Diminuzione della 
popolazione 

Elevato 

Intrappolament
o, 
avvelenamento, 
bracconaggio 

Forme illegali di 
cattura e controllo 
della fauna 

diverse dalla 
caccia 

1358 - 
Mustela putori
us 

(Linnaeus, 175
8) 

Diminuzione della 
popolazione 

Sensibile 

Prelievo e disturbo 
per bracconaggio 

A346 - 
Pyrrhocorax 

pyrrhocorax  
(Linnaeus, 
1758) 

Diminuzione della 
popolazione 

Sensibile 

Silvicultura, 
gestione 
forestale 

Disboscamento 

(taglio raso, 
rimozione di tutti 
gli alberi) 

Trasformazione 

forestale da area 
boscata ad area 
aperta 

A238 - 

Picoides 
medius 
(Linnaeus, 
1758) 

Riduzione 
dell'idoneità 
dell'habitat 

Sensibile 
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Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Gestione e uso 
di foreste e 
piantagioni 

Eccessiva 
diffusione di 
boschi monoplani 

91L0 - 
Querceti di 

rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Scarsa diversità 

strutturale 
Minimo 

9210 - Faggeti 
degli 

Appennini 
con Taxus e Il
ex 

Scarsa diversità 

strutturale 
Minimo 

Elevata 
percentuale di 
boschi con 

distribuz. 
omogenea  

9210 - Faggeti 
degli 

Appennini 
con Taxus e Il
ex 

Scarsa diversità 

strutturale 
Minimo 

9220 - Faggeti 
degli 

Appennini 
con Abies 
alba e 
faggeti 
con Abies 
nebrodensis 

Scarsa diversità 
strutturale 

Minimo 

Limitata presenza 
microhabitat 

91L0 - 
Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-

Carpinion) 

Scarsa presenza di 
microhabitat 

Minimo 

Limitato numero di 
specie arboree 

presenti 

91L0 - 
Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-

Carpinion) 

Limitata biodiversità 
specifica e 
strutturale 

Sensibile 

9210 - Faggeti 
degli 
Appennini 
con Taxus e Il

ex 

Limitata biodiversità 
specifica e 
strutturale 

Sensibile 

9220 - Faggeti 
degli 
Appennini 
con Abies 

alba e 
faggeti 
con Abies 
nebrodensis 

Limitata biodiversità 

specifica e 
strutturale 

Sensibile 

Quantità di 
lettiera 
insufficiente 

91L0 - 

Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Limitata fertilità dei 
suoli 

Minimo 



Quadro valutativo 

QV - 71 CHLORA  s.a.s. 

Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Rinnovazione 
insufficiente 

91L0 - 
Querceti di 

rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Scarsa diversità 

strutturale 
Minimo 

9210 - Faggeti 
degli 

Appennini 
con Taxus e Il
ex 

Scarsa diversità 

strutturale 
Minimo 

9220 - Faggeti 
degli 

Appennini 
con Abies 
alba e 
faggeti 
con Abies 
nebrodensis 

Scarsa diversità 
strutturale 

Minimo 

Scarsa diffusione 

dello strato 
arbustivo 

91L0 - 
Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Scarsa diversità 
strutturale 

Minimo 

9210 - Faggeti 
degli 
Appennini 
con Taxus e Il

ex 

Scarsa diversità 
strutturale 

Minimo 

Scarsa diffusione 
di boschi 
governati a 

fustaia 

91L0 - 
Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-

Carpinion) 

Diminuzione 
biodiversità e 
riduzione biomassa 
con ceduazione 

tradizionale 

Minimo 

Scarsa diffusione 
di piante grandi  

91L0 - 
Querceti di 
rovere illirici 

(Erythronio-
Carpinion) 

Scarsa diversità 
strutturale 

Minimo 

Scarsa quantità di 
necromassa  

91L0 - 
Querceti di 
rovere illirici 

(Erythronio-
Carpinion) 

Scarsa diversità 
strutturale 

Minimo 

9210 - Faggeti 
degli 
Appennini 

con Taxus e Il
ex 

Scarsa diversità 

strutturale 
Minimo 
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Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Sup. media dei 
singoli corpi 

insufficiente 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 

quercia cerro-
quercia sessile 

Scarsa resilienza Sensibile 

Superficie degli 
habitat 
insufficiente 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Scarsa resilienza Sensibile 

Rimozione di 
alberi morti e 
deperienti 

Gestione forestale 

associata a 
rimozione di alberi 
vecchi e/o 
deperienti 

A238 - 

Picoides 
medius 
(Linnaeus, 
1758) 

Mancanza di legno 
morto necessario 

allla specie per 
alcune fasi del suo 
ciclo (nidificazione, 
alimentazione, ecc) 

Sensibile 

Trasporto e 
linee di servizio 

Sentieri, piste 
ciclabili (incluse 
strade forestali 
non asfaltate) 

Frammentazione 
connessa allo 
sviluppo della rete 

infrastrutturale  
viaria minore 

6210 - 
Formazioni 

erbose 
secche 
seminaturali e 
facies 
coperte da 
cespugli su 

substrato 
calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 
(notevole 
fioritura di 

orchidee) 

Frammentazione, 
ingresso specie 

ruderali 

Sensibile 

6510 - Praterie 
magre da 

fieno a bassa 
altitudine 
(Alopecurus 
pratensis, 
Sanguisorba 
officinalis) 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Sensibile 

Investimento di 

individui 

5358 - 
Hyla intermedi
a 

(Boulenger, 18
82) 

Morte di individui Sensibile 



Quadro valutativo 

QV - 73 CHLORA  s.a.s. 

Pressione 
Habitat / 
Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Rischio per lo stato 
di conservazione 

degli habitat 

9210 - Faggeti 
degli 
Appennini 

con Taxus e Il
ex 

Danni alla 
vegetazione ed 
eccessivo 

compattamento 
del suolo 

Sensibile 

Strade, 

autostrade 
(tutte le strade 
asfaltate) 

Frammentazione; 
Rischio per lo stato 
di conservazione 
degli habitat 

6210 - 
Formazioni 
erbose 
secche 

seminaturali e 
facies 
coperte da 
cespugli su 
substrato 
calcareo 

(Festuco-
Brometalia) 
(notevole 
fioritura di 
orchidee) 

Frammentazioe, 
inquinamento, 
ingresso specie 
ruderali 

Sensibile 

6510 - Praterie 
magre da 
fieno a bassa 
altitudine 

(Alopecurus 
pratensis, 
Sanguisorba 
officinalis) 

Frammentazioe, 
inquinamento, 

ingresso specie 
ruderali 

Sensibile 

Infrastrutturazione 
viaria e relativi 
processi di 
antropizzazione 

9210 - Faggeti 
degli 
Appennini 
con Taxus e Il
ex 

Aumento rischio di 
incendi e 
abbandono rifiuti 

Minimo 
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Definizione delle esigenze di gestione del Sito 

B.4.1. Consistenza di Habitat e Specie interessati dalla pressione 

Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Non 
Prioritario 

Prioritario Totale 

Agricoltura 

Abbandono dei 
sistemi pastorali, 

assenza di pascolo 

Insufficiente esercizio delle 
pratiche di pascolo estensivo e 
allo stato allo stato brado con  
riduzione delle correlate 

condizioni ecologiche e di 
habitat seminaturale di idoneità 
per la specie, compresa la 
chiusura della aree aperte 

1   1 

Abbandono/assenza 

di mietitura 
Chiusura di aree aperte 1   1 

Pascolo intensivo 

Cambiamento della struttura e 
la composizione; Rischio di 
diminuzione della superficie 
degli habitat; nitrificazione. 

1 1 2 

Locale eccessiva pressione di 
pascolo 

1   1 

Uso di biocidi, 

ormoni e prodotti 
chimici 

Accumulo di sostanze nocive 
(derivete da erbicidi, pesticidi e 

ormoni) con potenziali fenomeni 
di bioaccumulo oltre che morte 
per avvelenamento 

1   1 

Attività 
mineraria, 
estrattiva e 
produzione di 
energia 

Miniere e cave 
Attività di disturbo diretto e 
sottrazione di habitat 

1   1 

Produzione di 
energia eolica 

Rischio di diminuzione della 
superficie degli habitat 

  1 1 

Inquinamento 

Inquinamento diffuso 

delle acque 
superficiali causato 
da attività agricole e 
forestali 

Sversamento di inquinanti nelle 
acque superficiali (erbicidi e 
pesticidi) 

2   2 

Spazzatura e rifiuti 

solidi 

Degrado ed occupazione del 

suolo 
  1 1 

Intrusione 
umana e 
disturbo 

Alpinismo e scalate 
Arrampicata su roccia in 
prossimità di siti di nidificazione 

2   2 

Modificazioni 
dei sistemi 
naturali 

Cambiamenti delle 
condizioni idrauliche 
indotti dall'uomo 

Alterazione del flusso idrico, 
argini artificiali e sbarramenti 

2   2 

Realizzazione opere di 
sbarramento o di contenimento  

1   1 

Processi 
biotici ed 
abiotici 
naturali 
(escluse 
catastrofi) 

Evoluzione delle 
biocenosi, 
successione (inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione spontanea delle 
biocenosi vegetazionali 

2 1 3 

Introduzione di 
malattie (patogeni 
microbici) 

Introduzione di agenti patogeni 2   2 



Quadro valutativo 

QV - 75 CHLORA  s.a.s. 

Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Non 
Prioritario 

Prioritario Totale 

Risorse 
biologiche 
escluse 
agricoltura e 
silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto all'attività 
venatoria 

24   24 

Saturnismo 1   1 

Collezione di animali 
(insetti, rettili, anfibi) 

Sottrazione di individui dagli 
habitat naturali 

1   1 

Intrappolamento, 
avvelenamento, 
bracconaggio 

Forme illegali di cattura e 
controllo della fauna diverse 
dalla caccia 

1   1 

Prelievo e disturbo per 
bracconaggio 

1   1 

Silvicultura, 
gestione 
forestale 

Disboscamento 
(taglio raso, 
rimozione di tutti gli 
alberi) 

Trasformazione forestale da 
area boscata ad area aperta 

1   1 

Gestione e uso di 
foreste e piantagioni 

Eccessiva diffusione di boschi 
monoplani 

1 1 2 

Elevata percentuale di boschi 
con distribuz. omogenea  

  2 2 

Limitata presenza microhabitat 1   1 

Limitato numero di specie 
arboree presenti 

1 2 3 

Quantità di lettiera insufficiente 1   1 

Rinnovazione insufficiente 1 2 3 

Scarsa diffusione dello strato 
arbustivo 

1 1 2 

Scarsa diffusione di boschi 
governati a fustaia 

1   1 

Scarsa diffusione di piante 
grandi  

1   1 

Scarsa quantità di necromassa  1 1 2 

Sup. media dei singoli corpi 
insufficiente 

1   1 

Superficie degli habitat 
insufficiente 

1   1 

Rimozione di alberi 

morti e deperienti 

Gestione forestale associata a 

rimozione di alberi vecchi e/o 
deperienti 

1   1 

Trasporto e 
linee di 
servizio 

Sentieri, piste ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 
asfaltate) 

Frammentazione connessa allo 
sviluppo della rete 
infrastrutturale  viaria minore 

1 1 2 

Investimento di individui 1   1 

Rischio per lo stato di 

conservazione degli habitat 
  1 1 

Strade, autostrade 
(tutte le strade 

asfaltate) 

Frammentazione; Rischio per lo 
stato di conservazione degli 
habitat 

1 1 2 

Infrastrutturazione viaria e 
relativi processi di 
antropizzazione 

  1 1 
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B.4.2. Valutazione del carico di pressione su Habitat e Specie  

Habitat / Specie interessati dalla Pressione 
N. Pressioni Prioritario / Non 

Prioritario 
Gruppo Nome 

Prioritario Habitat 

6210 - Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee) 3 

9210 - Faggeti degli Appennini 
con Taxus e Ilex 11 

9220 - Faggeti degli Appennini 
con Abies alba e faggeti con Abies 
nebrodensis 3 

Non Prioritario 

Anfibi 

1201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768) 3 

5358 - Hyla intermedia 

(Boulenger, 1882) 4 

Flora 4104 - Himantoglossum adriaticum 1 

Habitat 

3150 - Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del 
tipo Magnopotamion o Hydrocharition 2 

6510 - Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis) 3 

91L0 - Querceti di rovere illirici 
(Erythronio-Carpinion) 9 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche 
di quercia cerro-quercia sessile 2 

Invertebrati 
1053 - Zerynthia polyxena ([Denis & 
Schiffermuller], 1775) 2 

Mammiferi 
1358 - Mustela putorius 
(Linnaeus, 1758) 1 

Uccelli 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 1 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 3 

A080 - Circaetus gallicus 
(Gmelin, 1788) 1 

A081 - Circus aeruginosus (Linnaeus, 
1758) 1 

A082 - Circus cyaneus (Linnaeus, 1766) 1 

A087 - Buteo buteo (Linnaeus, 1758) 1 

A097 - Falco vespertinus (Linnaeus, 

1766) 1 

A099 - Falco subbuteo  (Linnaeus, 
1758) 1 

A101 * - Falco biarmicus (Temminck, 

1825) 1 

A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771) 1 

A207 - Columba oenas (Linnaeus, 
1758) 1 

A224 - Caprimulgus europaeus 
(Linnaeus, 1758) 1 

A238 - Picoides medius (Linnaeus, 
1758) 3 

A255 - Anthus campestris (Linnaeus, 2 



Quadro valutativo 

QV - 77 CHLORA  s.a.s. 

Habitat / Specie interessati dalla Pressione 
N. Pressioni Prioritario / Non 

Prioritario 
Gruppo Nome 

1758) 

A267 - Prunella collaris (Scopoli, 1769) 1 

A280 - Monticola saxatilis (Linnaeus, 
1766) 2 

A321 - Ficedula albicollis 
(Temminck, 1815) 1 

A334 - Certhia familiaris (Linnaeus, 
1758) 1 

A335 - Certhia brachydactyla (Brehm, 
1820) 1 

A338 - Lanius collurio (Linnaeus, 1758) 1 

A346 - Pyrrhocorax pyrrhocorax  
(Linnaeus, 1758) 5 

A350 - Corvus corax  (Linnaeus, 1758) 1 

A373 - Coccothraustes 

coccothraustes (Linnaeus, 1758) 1 

A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 
1758) 1 
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Quadro di gestione 

QG - 1 CHLORA  s.a.s. 

C. Quadro di gestione 

C.1. Obiettivo generale e Obiettivi specifici 

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Controllo e 
contenimento dei 
processi di 
inquinamento 

Tutela della risorsa idrica e 
contenimento dei processi di 
inquinamento delle acque 

superficiali e sotterranee 

Inquinamento diffuso 
delle acque 
superficiali causato 

da attività agricole e 
forestali 

Sversamento di 
inquinanti nelle 
acque superficiali 

(erbicidi e pesticidi) 

Tutela delle risorse del sito e 
prevenzione degli illeciti 
attraverso azioni di controllo 

e di sorveglianza del territorio 

Spazzatura e rifiuti 
solidi 

Degrado ed 
occupazione del 
suolo 

Gestione delle 
attività agricole e 

pastorali 

Favorire e sostenere le 
attività di pascolo estensivo-
tradizionale funzionali alla 
tutela degli habitat 
seminaturali 

Abbandono dei 
sistemi pastorali, 
assenza di pascolo 

Insufficiente esercizio 
delle pratiche di 
pascolo estensivo e 
allo stato allo stato 

brado con  riduzione 
delle correlate 
condizioni ecologiche 
e di habitat 
seminaturale di 
idoneità per la 

specie, compresa la 
chiusura della aree 
aperte 

Pascolo intensivo 

Cambiamento della 
struttura e la 

composizione; Rischio 
di diminuzione della 
superficie degli 
habitat; nitrificazione. 

Locale eccessiva 
pressione di pascolo 

Favorire il mantenimento e 
rafforzamento delle attività 
agricole tradizionali in 
equilibrio rispetto alle 
esigenze ecologiche degli 

habitat e delle specie  

Abbandono/assenza 
di mietitura 

Chiusura di aree 
aperte 

Garantire forme di 

agricoltura biologica 

Uso di biocidi, ormoni 

e prodotti chimici 

Accumulo di sostanze 
nocive (derivate da 
erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con 

potenziali fenomeni di 
bioaccumulo oltre 
che morte per 
avvelenamento 

Gestione delle 
attività forestali e 
silvocolturali 

Garantire la presenza di 

piante morte, annose o 
deperienti, utili alla 
nidificazione ovvero alla 
presenza della fauna 

Rimozione di alberi 
morti e deperienti 

Gestione forestale 
associata a rimozione 
di alberi vecchi e/o 
deperienti 
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Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Promozione di pratiche di 
gestione forestale e 
silvocolturale nel sito 
orientate in senso 
naturalistico e coerenti 

rispetto ai requisiti di tutela e 
recupero delle risorse 
ambientali di interesse 
comunitario dell’area 

Disboscamento 

(taglio raso, 
rimozione di tutti gli 
alberi) 

Trasformazione 

forestale da area 
boscata ad area 
aperta 

Gestione e uso di 
foreste e piantagioni 

Eccessiva diffusione di 
boschi monoplani 

Elevata percentuale 
di boschi con 
distribuz. omogenea  

Limitata presenza 

microhabitat 

Limitato numero di 
specie arboree 
presenti 

Quantità di lettiera 
insufficiente 

Rinnovazione 
insufficiente 

Scarsa diffusione dello 
strato arbustivo 

Scarsa diffusione di 
boschi governati a 
fustaia 

Scarsa diffusione di 

piante grandi  

Scarsa quantità di 
necromassa  

Sup. media dei singoli 
corpi insufficiente 

Superficie degli 
habitat insufficiente 

Gestione delle 
attività sportive e di 
fruizione del sito 

Indirizzare la frequentazione 
del sito compatibilmente 
con le esigenze di 
conservazione 

Alpinismo e scalate 
Arrampicata su 
roccia in prossimità di 
siti di nidificazione 

Controllo e gestione  

dei processi biotici e 
abiotici 

Garantire il mantenimento 
delle radure e delle aree 
aperte in ambiti forestali e 
preforestali 

Evoluzione delle 
biocenosi, 
successione (inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione spontanea 
delle biocenosi 
vegetazionali 

Mitigazione e controllo dei 
processi riferibili a criticità in 
atto e potenziali che 
agiscono sul degrado 
qualitativo e quantitativo 

degli habitat, degli ambienti 
faunistici e delle specie 

Cambiamenti delle 
condizioni idrauliche 
indotti dall'uomo 

Alterazione del flusso 
idrico, argini artificiali 
e sbarramenti 

Realizzazione opere di 

sbarramento o di 
contenimento  
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Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Prevenzione e controllo dei 

processi riferibili a fattori di 
pressione che minacciano 
gli habitat e le specie  

Introduzione di 

malattie (patogeni 
microbici) 

Introduzione di agenti 
patogeni 

Gestione dei processi 
di criticità legate alle 
infrastrutture 

Riduzione  della "road 
mortality" nei tratti sensibili 
attraverso l'adeguamento 
della rete infrastrutturale 
viaria e ferroviaria 

Strade, autostrade 
(tutte le strade 
asfaltate) 

Frammentazione; 
Rischio per lo stato di 

conservazione degli 
habitat 

Infrastrutturazione 
viaria e relativi 
processi di 

antropizzazione 

Valorizzazione delle 

opportunità di fruizione 
sostenibile del sito e delle sue 
risorse attraverso la 
razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

Sentieri, piste ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 
asfaltate) 

Frammentazione 
connessa allo 
sviluppo della rete 
infrastrutturale  viaria 

minore 

Investimento di 
individui 

Rischio per lo stato di 

conservazione degli 
habitat 

Contemento e 
gestione della 
pressione insediativa 
ed economico-

produttiva 

Contenere la riduzione 
demografica delle specie 
avifaunistiche  

Produzione di 
energia eolica 

Rischio di diminuzione 
della superficie degli 
habitat 

Indirizzare le forme d'uso del 
territorio compatibilmente 
con le esigenze ecologiche 
degli habitat e delle specie  

Miniere e cave 
Attività di disturbo 
diretto e sottrazione di 
habitat 

Controllo e 
contenimento dei 
fenomeni di 
predazione e disturbo 

Tutela delle risorse del sito 
attraverso azioni di 
informazione e 
sensibilizzazione della 
popolazione sulle specificità 

ed esigenze di gestione 

Caccia 

Disturbo dovuto 

all'attività venatoria 

Saturnismo 

Tutela delle risorse del sito e 
prevenzione degli illeciti 

attraverso azioni di controllo 
e di sorveglianza del territorio 

Collezione di animali 

(insetti, rettili, anfibi) 

Sottrazione di individui 

dagli habitat naturali 

Intrappolamento, 
avvelenamento, 

bracconaggio 

Forme illegali di 
cattura e controllo 
della fauna diverse 
dalla caccia 

Prelievo e disturbo per 
bracconaggio 
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C.2. Le Azioni di gestione 

Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

Contenere la 
riduzione 
demografica 
delle specie 
avifaunistiche 

RE - 
regolamentazioni 

Regolamentazione dei processi di trasformazione d'uso della 
risorsa correlati alla sottrazione di habitat di interesse 
comunitario 

Favorire e 
sostenere le 
attività di 
pascolo 
estensivo-
tradizionale 

funzionali alla 
tutela degli 
habitat 
seminaturali 

IA - interventi 

attivi 

Interventi di mantenimento dell'agroecosistema pascolativo 

Piano di gestione del pascolo 

IN - incentivazioni 

Incentivi per il mantenimento delle attività zootecniche 
estensive 

Limitazioni pascolo 

RE - 
regolamentazioni 

Regolamentazione per il controllo della pressione di pascolo 
a tutela della biodiversità degli ecosistemi agro-forestali 

Favorire il 
mantenimento e 

rafforzamento 
delle attività 
agricole 
tradizionali in 
equilibrio rispetto 
alle esigenze 

ecologiche degli 
habitat e delle 
specie 

IN - incentivazioni 
incentivazione delle pratiche di pascolo estensivo e di sfalcio 
periodico 

Garantire forme 
di agricoltura 
biologica 

IN - incentivazioni 

incentivazioni per conversione all'agricoltura biologica e 

biodinamica 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole funzionali alle 
esigenze dell'agroecosistema 

incentivi per la riduzione e selezione di fertilizzanti e 

antiparassitari 

Garantire il 
mantenimento 
delle radure e 
delle aree 

aperte in ambiti 
forestali e 
preforestali 

RE - 

regolamentazioni 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi 

forestali 

Garantire la 

presenza di 
piante morte, 
annose o 
deperienti, utili 
alla nidificazione 
ovvero alla 

presenza della 
fauna 

RE - 
regolamentazioni 

Rilascio piante morte 

Indirizzare la 
frequentazione 
del sito 

compatibilmente 

RE - 
regolamentazioni 

Regolamentazione delle attività di arrampicata su roccia 
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Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

con le esigenze 
di conservazione 

Indirizzare le 
forme d'uso del 
territorio 
compatibilmente 
con le esigenze 
ecologiche degli 

habitat e delle 
specie 

MR - programmi 
di monitoraggio 
e/o ricerca 

Studio per il controllo dell'attività estrattiva 

Mitigazione e 
controllo dei 
processi riferibili a 

criticità in atto e 
potenziali che 
agiscono sul 
degrado 
qualitativo e 

quantitativo 
degli habitat, 
degli ambienti 
faunistici e delle 
specie 

IA - interventi 
attivi 

Realizzazione di interventi di riqualificazione ecologica di 
ambiti fluviali degradati 

RE - 
regolamentazioni 

Indirizzo naturalistico-ecologico per gli interventi sui sistemi 
fluviali 

regolamentazione relativa ad opere di sbarramento o 
contenimento idrico  lungo i corsi d'acqua 

Prevenzione e 
controllo dei 
processi riferibili a 
fattori di 
pressione che 
minacciano gli 

habitat e le 
specie 

MR - programmi 
di monitoraggio 
e/o ricerca 

Monitoraggio sanitario per patologie trasmissibili alla fauna 
selvatica 

RE - 
regolamentazioni 

regolamentazione sulla introduzione di fauna aliena e 
domestica 

Promozione di 
pratiche di 

gestione 
forestale e 
silvocolturale nel 
sito orientate in 
senso 
naturalistico e 

coerenti rispetto 
ai requisiti di 
tutela e 
recupero delle 
risorse ambientali 

di interesse 
comunitario 
dell’area 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Aumento della biodiversità specifica e strutturale 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

Forme integrate ceduo - fustaia 

incentivazione degli interventi di rimboschimento 

Incentivazione delle conversioni ceduo-fustaia 

Incentivazione per il contenimento delle attività agricola su 

aree ecotonali 

Incentivazioni  per la creazione di corridoi ecologici 

incentivazioni per il contenimento del pascolo su aree 
ecotonali 

Incentivazioni per la conversione ad alto fusto e per 
conservazione di alberi vetusti e marcescenti 

Incentivi volti a favorire l'evoluzione naturale degli arbusteti 

Trasformazione in fustaie a rinnovazione permanente 

RE - 
regolamentazioni 

interventi di rinnovazione che garantiscano il mantenimento 
dell'habitat 
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Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

Limitazione all'intensità degli interventi di ultilizzazione 
forestale 

Limitazione pascolo in bosco 

Regolamentazione dei processi di trasformazione d'uso della 
risorsa correlati alla sottrazione di habitat di interesse 
comunitario 

regolamentazione relativa ad interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento dell'habitat 

Rilascio degli individui arbustivi 

Rilascio piante grandi 

Rilascio piante morte 

Rilascio specie secondarie 

Riduzione  della 
"road mortality" 
nei tratti sensibili 
attraverso 
l'adeguamento 

della rete 
infrastrutturale 
viaria e 
ferroviaria 

PD - programmi 
didattici 

Campagna informativa rivolta alla popolazione sulla 
prevenzione e gestione del rischio incendi 

RE - 
regolamentazioni 

divieto di tutilizzo di diserbanti per il mantenimento dei bordi 
strada 

Tutela della 
risorsa idrica e 
contenimento 
dei processi di 

inquinamento 
delle acque 
superficiali e 
sotterranee 

IA - interventi 
attivi 

Controllo e sorveglianza 

IN - incentivazioni 
incentivazioni per conversione all'agricoltura biologica e 
biodinamica 

MR - programmi 
di monitoraggio 
e/o ricerca 

Monitoraggio della specie 

Tutela delle 
risorse del sito 
attraverso azioni 
di informazione e 
sensibilizzazione 

della 
popolazione 
sulle specificità 
ed esigenze di 
gestione 

MR - programmi 

di monitoraggio 
e/o ricerca 

Monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 

Monitoraggio della specie 

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione e formazione per i cacciatori 

Tutela delle 
risorse del sito e 
prevenzione 
degli illeciti 
attraverso azioni 

di controllo e di 
sorveglianza del 
territorio 

IA - interventi 
attivi 

Controllo e sorveglianza 

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione della popolazione 

Programma di formazione e sensibilizzazione rivolto ai 
cittadini sulla fauna delle direttive comunitarie 

Programma di formazione rivolti agli operatori sulle tecniche 
di controllo della predazione 

Programmi di sensibilizzazione  rivolti ai cittadini sulla 
problematica del bracconaggio e di controllo illegale dei 
predatori 
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Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

Valorizzazione 
delle 
opportunità di 
fruizione 
sostenibile del 

sito e delle sue 
risorse attraverso 
la 
razionalizzazione 
della rete 
sentieristica, piste 

ciclabili 

IA - interventi 
attivi 

Interventi sulla viabilità contro la "road  mortality" 

PD - programmi 

didattici 

Attività di sensibilizzazione della popolazione 

Campagne di "salvataggio" 

RE - 
regolamentazioni 

regolamentazione degli accessi 

 

Per la descrizione delle Azioni si rimanda alle schede in appendice. 
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C.3. Valutazione di sintesi preventiva della efficienza delle risposte 

Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 
Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

IA - interventi attivi 

Controllo e sorveglianza 

Anfibi     2 

Habitat     1 

Invertebrati 1     

Interventi di mantenimento 
dell'agroecosistema 
pascolativo Uccelli     1 

Interventi sulla viabilità contro 
la "road  mortality" Anfibi     1 

Piano di gestione del pascolo 

Habitat 1   1 

Realizzazione di interventi di 

riqualificazione ecologica di 
ambiti fluviali degradati Anfibi 2     

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella 
gestione dei cedui 

Habitat     3 

Aumento della biodiversità 
specifica e strutturale Habitat     3 

Ceduazioni con matricinatura 
non uniforme Habitat     7 

Forme integrate ceduo - 
fustaia Habitat     1 

incentivazione degli interventi 
di rimboschimento Habitat     1 

Incentivazione delle 
conversioni ceduo-fustaia Habitat     4 

incentivazione delle pratiche 
di pascolo estensivo e di sfalcio 
periodico Invertebrati     1 

Incentivazione per il 
contenimento delle attività 
agricola su aree ecotonali 

Habitat     1 

Incentivazioni  per la creazione 
di corridoi ecologici Habitat     1 

incentivazioni per conversione 

all'agricoltura biologica e 
biodinamica 

Anfibi     2 

Uccelli 1     

incentivazioni per il 

contenimento del pascolo su 
aree ecotonali 

Habitat     1 

Incentivazioni per la 
conversione ad alto fusto e per 
conservazione di alberi vetusti Uccelli     1 
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Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 

Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

e marcescenti 

Incentivi a sostegno alle 
pratiche agricole funzionali alle 
esigenze dell'agroecosistema Uccelli 1     

Incentivi per il mantenimento 
delle attività zootecniche 
estensive Uccelli 1   1 

incentivi per la riduzione e 
selezione di fertilizzanti e 
antiparassitari 

Uccelli 1     

Incentivi volti a favorire 
l'evoluzione naturale degli 
arbusteti Habitat     1 

Limitazioni pascolo Habitat 1   1 

Trasformazione in fustaie a 
rinnovazione permanente Habitat     5 

MR - programmi di 
monitoraggio e/o 
ricerca 

Monitoraggio dei processi di 
bioaccumulo del piombo negli 

ecosistemi del sito Uccelli     1 

Monitoraggio della specie 
Anfibi     2 

Uccelli     24 

Monitoraggio sanitario per 
patologie trasmissibili alla 
fauna selvatica Anfibi 2     

Studio per il controllo 
dell'attività estrattiva Uccelli 1     

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione della 
popolazione Anfibi     1 

Invertebrati 1     

Attività di sensibilizzazione e 
formazione per i cacciatori Uccelli     24 

Campagna informativa rivolta 

alla popolazione sulla 
prevenzione e gestione del 
rischio incendi Habitat     2 

Campagne di "salvataggio" Anfibi     1 

Programma di formazione e 
sensibilizzazione rivolto ai 
cittadini sulla fauna delle 

direttive comunitarie Uccelli     1 

Programma di formazione 
rivolti agli operatori sulle 
tecniche di controllo della 
predazione Mammiferi     1 
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Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 

Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

Programmi di sensibilizzazione  
rivolti ai cittadini sulla 
problematica del 
bracconaggio e di controllo 
illegale dei predatori 

Mammiferi     1 

RE - 
regolamentazioni 

divieto di tutilizzo di diserbanti 
per il mantenimento dei bordi 
strada Habitat     2 

Indirizzo naturalistico-ecologico 
per gli interventi sui sistemi 
fluviali Anfibi 2     

interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento 

dell'habitat Habitat     1 

Limitazione all'intensità degli 
interventi di ultilizzazione 
forestale Habitat     1 

Limitazione pascolo in bosco 

Habitat     5 

Rallentamento dei processi di 
successione verso ecosistemi 
forestali 

Flora     1 

Habitat     2 

regolamentazione degli 
accessi Habitat     3 

Regolamentazione dei processi 
di trasformazione d'uso della 
risorsa correlati alla sottrazione 
di habitat di interesse 
comunitario 

Habitat     2 

Regolamentazione delle 
attività di arrampicata su 
roccia Uccelli 1   1 

Regolamentazione per il 
controllo della pressione di 
pascolo a tutela della 
biodiversità degli ecosistemi 
agro-forestali Uccelli 1     

regolamentazione relativa ad 
interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento 
dell'habitat Habitat     1 

regolamentazione relativa ad 

opere di sbarramento o 
contenimento idrico  lungo i 
corsi d'acqua Habitat     1 

regolamentazione sulla Anfibi 2     
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Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 

Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

introduzione di fauna aliena e 
domestica 

Rilascio degli individui arbustivi Habitat     2 

Rilascio piante grandi Habitat     6 

Rilascio piante morte 
Habitat     3 

Uccelli     1 

Rilascio specie secondarie Habitat     3 
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C.4. Definizione del Programma di gestione del Sito 

Priorità Tipologia Azione Azione 

alta 

IA - interventi attivi 

Controllo e sorveglianza 

Piano di gestione del pascolo 

Realizzazione di interventi di riqualificazione ecologica di ambiti 

fluviali degradati 

IN - incentivazioni 

incentivazioni per conversione all'agricoltura biologica e 
biodinamica 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole funzionali alle esigenze 

dell'agroecosistema 

Incentivi per il mantenimento delle attività zootecniche estensive 

incentivi per la riduzione e selezione di fertilizzanti e antiparassitari 

Limitazioni pascolo 

MR - programmi di 
monitoraggio e/o 
ricerca 

Monitoraggio sanitario per patologie trasmissibili alla fauna 
selvatica 

Studio per il controllo dell'attività estrattiva 

PD - programmi didattici Attività di sensibilizzazione della popolazione 

RE - regolamentazioni 

Indirizzo naturalistico-ecologico per gli interventi sui sistemi fluviali 

Regolamentazione delle attività di arrampicata su roccia 

Regolamentazione per il controllo della pressione di pascolo a 
tutela della biodiversità degli ecosistemi agro-forestali 

regolamentazione sulla introduzione di fauna aliena e domestica 

media 

IA - interventi attivi Controllo e sorveglianza 

  Piano di gestione del pascolo 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Aumento della biodiversità specifica e strutturale 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

Incentivazione delle conversioni ceduo-fustaia 

Limitazioni pascolo 

Trasformazione in fustaie a rinnovazione permanente 

PD - programmi didattici 
Campagna informativa rivolta alla popolazione sulla 
prevenzione e gestione del rischio incendi 

RE - regolamentazioni 

divieto di tutilizzo di diserbanti per il mantenimento dei bordi 
strada 

Limitazione pascolo in bosco 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi 
forestali 

regolamentazione degli accessi 

Regolamentazione dei processi di trasformazione d'uso della 

risorsa correlati alla sottrazione di habitat di interesse comunitario 

Rilascio degli individui arbustivi 

Rilascio piante grandi 

Rilascio piante morte 

Rilascio specie secondarie 

bassa 

IA - interventi attivi 

Controllo e sorveglianza 

Interventi di mantenimento dell'agroecosistema pascolativo 

Interventi sulla viabilità contro la "road  mortality" 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Aumento della biodiversità specifica e strutturale 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

Forme integrate ceduo - fustaia 

incentivazione degli interventi di rimboschimento 
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Priorità Tipologia Azione Azione 

Incentivazione delle conversioni ceduo-fustaia 

incentivazione delle pratiche di pascolo estensivo e di sfalcio 

periodico 

Incentivazione per il contenimento delle attività agricola su aree 
ecotonali 

Incentivazioni  per la creazione di corridoi ecologici 

incentivazioni per conversione all'agricoltura biologica e 
biodinamica 

incentivazioni per il contenimento del pascolo su aree ecotonali 

Incentivazioni per la conversione ad alto fusto e per 
conservazione di alberi vetusti e marcescenti 

Incentivi per il mantenimento delle attività zootecniche estensive 

Incentivi volti a favorire l'evoluzione naturale degli arbusteti 

Trasformazione in fustaie a rinnovazione permanente 

MR - programmi di 
monitoraggio e/o 
ricerca 

Monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 

Monitoraggio della specie 

PD - programmi didattici 

Attività di sensibilizzazione della popolazione 

Attività di sensibilizzazione e formazione per i cacciatori 

Campagna informativa rivolta alla popolazione sulla 
prevenzione e gestione del rischio incendi 

Campagne di "salvataggio" 

Programma di formazione e sensibilizzazione rivolto ai cittadini 

sulla fauna delle direttive comunitarie 

Programma di formazione rivolti agli operatori sulle tecniche di 
controllo della predazione 

Programmi di sensibilizzazione  rivolti ai cittadini sulla 

problematica del bracconaggio e di controllo illegale dei 
predatori 

RE - regolamentazioni 

divieto di tutilizzo di diserbanti per il mantenimento dei bordi 
strada 

interventi di rinnovazione che garantiscano il mantenimento 
dell'habitat 

Limitazione all'intensità degli interventi di ultilizzazione forestale 

Limitazione pascolo in bosco 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi 

forestali 

regolamentazione degli accessi 

Regolamentazione dei processi di trasformazione d'uso della 
risorsa correlati alla sottrazione di habitat di interesse comunitario 

Regolamentazione delle attività di arrampicata su roccia 

regolamentazione relativa ad interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento dell'habitat 

regolamentazione relativa ad opere di sbarramento o 

contenimento idrico  lungo i corsi d'acqua 

Rilascio degli individui arbustivi 

Rilascio piante grandi 

Rilascio piante morte 

Rilascio specie secondarie 
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C.5. Piano di Monitoraggio 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

A
v
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a

u
n

a
 r

a
p

a
c

e
 

- ricchezza e diversità di specie - Numero di 

specie 

- censimenti annuali  - (punti di 

avvistamento) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 

nidificanti 

- n.di coppie 

nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di 

avvistamento) 

censimenti annuali – punti di ascolto 

per rapaci notturni 

- 1 anno 

-  consistenza delle popolazioni - N.tot. individui 

per specie 

migratrici 

- censimenti annuali nei periodi 

migratori delle principali specie per il 

periodo agosto-ottobre e marzo-

maggio - (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  n° di individui/densità - Numero max 

individui specie 

stanziali 

- Censimento delle specie stanziali nel 

periodo post riproduttivo – 

luglio/agosto (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  prove di nidificazione certa e 

successo riproduttivo 

- Siti riproduttivi 

attivi 

- Censimento dei siti riproduttivi attivi 

(punti di avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 

monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  densità, biomassa, struttura 

d’età e capacità produttiva 

delle popolazioni 

- N di giovani 

involati per 

coppia 

- Censimento dei giovani  involati per 

sito riproduttivo nel- giugno/agosto 

(punti di avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 

monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  idoneità dell’habitat della 

specie 

- Dimensione 

aree idonee 

per specie 

- Verifica cartografia delle aree 

frequentate dalle specie (verifica 

cartografica dai dati dei censimenti 

annuali) 

- Installazione gps su individui giovani e 

monitoraggio spostamenti 

- 3 anni 

-  caratteristiche dei siti di 

nidificazione/riproduzione 

- Verifica 

idoneità 

- Verifica dell’utilizzo dei siti riproduttivi  

(verifica  dai dati dei censimenti 

annuali) 

- 3 anni 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale 

dei dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica impatti 

negativi attività 

antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche 

nei confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps su individui giovani e 

monitoraggio spostamenti  

- 1 anno 

A
v
if
a

u
n

a
 

a
c

q
u

a
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c

a
 - ricchezza e diversità di specie - Numero di 

specie 

- censimenti annuali  - (punti di 

avvistamento) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 

nidificanti 

- n.di coppie 

nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di 

avvistamento) 

- 1 anno 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

-  consistenza delle popolazioni - N.tot. individui 

per specie 

migratrici 

- censimenti annuali nei periodi 

migratori delle principali specie per il 

periodo agosto-ottobre e marzo-

maggio - (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche dei 

migratori 

- Condizioni 

presenza 

grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei 

cacciatori con la predisposizione di 

una scheda regionale di verifica  

stato di presenza grasso da 

somministrare ai cacciatori prima di 

ogni annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti di 

nidificazione/riproduzione 

- Censimento 

annuale siti 

produttivi per 

specie di rilievo 

(ardeidi-

ciconifiormi, 

limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei 

siti riproduttivi (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica aree 

frequentate da 

specie di rilievo 

- (ardeirdi, 

ciconiformi, 

etc.) 

- Verifica presenza durante il periodo 

riproduttivo (censimenti da punti di 

avvistamento) 

- Installazione gps e verifica 

spostamenti su individui di specie di 

rilievo (ardeidi, ciconiformi)  

- 1 anno 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale 

dei dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica impatti 

negativi attività 

antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche 

nei confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica 

spostamenti su individui di specie di 

rilievo (ardeidi, ciconiformi) 

- 1 anno 
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- ricchezza e diversità di specie - Numero di 

specie 

- censimenti annuali  - (punti di 

avvistamento  e ascolto) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 

nidificanti 

- n.di coppie 

nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di 

avvistamento e ascolto) 

- 1 anno 

-  consistenza delle popolazioni - N.tot. individui 

per specie 

migratrici 

- censimenti annuali nei periodi 

migratori delle principali specie per il 

periodo agosto-ottobre e marzo-

maggio - (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche dei 

migratori 

- Condizioni 

presenza 

grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei 

cacciatori (in relazione alle specie 

cacciabili) con la predisposizione di 

una scheda regionale di verifica  

stato di presenza grasso da 

somministrare ai cacciatori prima di 

- 1 anno 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

ogni annata venatoria 

-  caratteristiche dei siti di 

nidificazione/riproduzione 

- Censimento 

annuale siti 

produttivi per 

specie di rilievo 

(ardeidi-

ciconifiormi, 

limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei 

siti riproduttivi (punti di avvistamento e 

ascolto) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica aree 

frequentate da 

specie di rilievo 

- (ardeirdi, 

ciconiformi, 

etc.) 

- Verifica presenza durante il periodo 

riproduttivo (censimenti da punti di 

avvistamento e ascolto 

- Installazione gps e verifica 

spostamenti per le specie di più 

grandi dimensioni 

 

- 1 anno 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale 

dei dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica impatti 

negativi attività 

antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche 

nei confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica 

spostamenti per le specie di più 

grandi dimensioni 

 

- 1 anno 

1
3
5
2
 -

 C
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 subpopolazioni cartografate N. branchi/ha Censimento branchi attraverso wolf 
bowling e snow tracking 

4 anni 

 superficie occupata (mappe 
di distribuzione) 

Ha   Interpolazione dati indiretti 
presenza  

4 anni  

 n° di subpopolazioni DISTANZA 
CELLE  

Distanza minima tra celle occupate  4 anni 

 n° di stazioni CELLA UTM Monitoraggio standardizzato di siti 
random per cella di griglia  

4 anni 

 segni di presenza CELLA UTM Rilevamento escrementi, peli, 
impronte, tracce, danni, wolf 
howling 

4 anni 

 fenologia NA NA  

ricchezza e diversità di 
specie 

NA NA  

 consistenza delle singole 
subpopolazioni (stima del 
numero di individui) 

N. individui/ha Stima da Non Invasive Genetic 
Sampling   

4 anni 

consistenza delle coppie 
nidificanti 

Na NA  

 consistenza delle 
popolazioni 

N. individui/ha Non Invasive Genetic Sampling  da 
campioni non invasivi 

4 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

 n° di individui/densità N. individui/km Non Invasive Genetic Sampling  da 
campioni non invasivi 

4 anni 

 prove di nidificazione certa 
e successo riproduttivo 

NA NA  

 condizioni fisiologiche dei 
migratori 

NA NA  

 densità, biomassa, struttura 
d’età e capacità produttiva 
delle popolazioni 

NA NA  

distanza fra le 
subpopolazioni 

km  Distanza minima tra aree idonee 
(poligoni) di presenza accertata   

4 anni 

 possibilità di scambio 
genico fra le subpopolazioni 

Unità di Flusso 
genico  

Non Invasive Genetic Sampling  
sucampioni non invasivi. Analisi di 
connettività e individuazione di 
corridoi e barriere 

4 anni 

 esigenze ecologiche 
dell’habitat della specie 

N. Ungulati/ha   Censimento ungulati selvatici 
(Suidi, Cervidi) e stima densità per 
valutazione disponibilità risorse 
trofiche  

4 anni 

 idoneità dell’habitat della 
specie 

Ha/km Modelli di distribuzione e 
identificazione aree idonee. 
Individuaizione Area Minima Vitale 

4 anni 

 caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

ha Individuazione aree idonee alla 
riproduzione attraverso modelli di 
distribuzione  

4 anni 

 rischi reali o potenziali Km 
Ha 
Euro 

N.cani 
vaganti/ha 

Carta del rischio investimenti e 
valutazione Km lineari di rete viaria 
a rischio collisioni 
Censimento  pascolo brado  
Raccolta dati su danni a allevatori 
e agricoltori attraverso  
Valutazione incidenza randagismo 
canino attraverso monitoraggio 
standardizzato su transetti 

4 anni 
1 anno 
1 anno 
4 anni 

3
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- frammentazione Ettari 

Superficie media di ogni poligono 
nell’mosaico – su aree campione (ca. 
10% delle superfici occupati del 
mosaico lungo la costa) individuati su 
base sinfitosociologica. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari. Su ogni punto viene stimata 
la percentuale di copertura relativa. 
Viene poi calcolato il valore medio. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e diversità; 
Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m per le specie 
arboree e/o arbustive. STAGIONALE (da 
marzo a novembre per le specie 
arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a 
piccoli plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
lunghezza della costa di circa 100 m. Su 
ogni punto viene valutata la presenza di 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

elementi che possano rappresentare 
habitat o nicchie ecologiche per la 
fauna. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel 
SIC, nella rete N2K regionale e nella rete 
N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; 
ecologia vegetale; ecologia del 
paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata mq 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. Percentuale delle 
aree idonee occupate. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di specie 
con distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi 
fitosociologici. STAGIONALE 

14 anni 

4
1
0
4
 -

 H
im

a
n

to
g

lo
ss

u
m

 a
d

ria
ti
c

u
m

 

-    consistenza delle singole 
subpopolazioni (stima del 
numero di individui) 

N Osservazione sul campo. STAGIONALE 3 anni 

-    densità, biomassa, struttura 
d’età e capacità produttiva 
delle popolazioni 

Struttura 
demografica: 
1individui 
giovani; 2 
individui in fase 
riproduttiva. 
Germinabilità (%) 

Osservazione sul campo. STAGIONALE. 
Prove di germinabilità 

3 anni 

-    fenologia 
Fenofase: 1 
vegetativa; 2 in 
fiore; 3 in frutto 

Osservazione sul campo. STAGIONALE 5 anni 

-    habitat frequentati 

5 classi da 
attribuire al 
singolo habitat 
EUNIS/CLC 

Elaborazione statistica – frequenza (in % 
ed assoluta). NON STAGIONALE 

5 anni 

-    idoneità dell’habitat della 
specie 

5 classi da 
attribuire 
all’associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosociologico, definizione 
“fidelity index”. NON STAGIONALE 

5 anni 

-    mappe di distribuzione 
N (shp 
punti/poligoni) 

GIS punti su popolazioni piccoli e 
poligoni su popolazioni consistenti, 
GeoDB descrizione geomorfologica, 
geologica e fitosociologica. 
STAGIONALE 

5 anni 

-    rischi reali o potenziali Stringa di testo Osservazione sul campo. STAGIONALE 3 anni 

-    segni di presenza N 
Osservazione sul campo - foglie 
attribuibili alla specie nelle stazioni 
segnalate 

5 anni 

-    tendenze in atto 
In diminuzione, 
stabile, in 
sviluppo 

Elaborazione statistica. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-   consistenza delle popolazioni N/mq Osservazione sul campo. STAGIONALE 5 anni 

-   distanza fra le subpopolazioni M 
Osservazione sul campo ed elaborazioni 
GIS. NON STAGIONALE 

3 anni 

-   n° di subpopolazioni (n° di 
stazioni) 

N 
Censimento sul campo. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-   ricchezza e diversità di specie 
struttura 
demografica: 

Osservazione sul campo. STAGIONALE 5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

1individui 
giovani; 2 
individui in fase 
riproduttiva 

-   subpopolazioni cartografate N (punti shp) 

Censimento sul campo (punti lat/long 
presi sul campo e verificati/poligonizzati 
su ortofoto), foto documentazione della 
specie e della stazione. STAGIONALE 

3 anni 
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- indici di ricchezza e diversità; 
Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area di 
circa 50 mq. STAGIONALE (da marzo a 
novembre) 

5 anni 

- naturalità; classi 1 5 
Transetti con rilievi fitosociologici a 
piccoli plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari di circa 500 mq. Su ogni 
punto viene valutata la presenza di 
elementi che possano rappresentare 
habitat o nicchie ecologiche per la 
fauna. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel 
SIC, nella rete N2K regionale e nella rete 
N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; 
ecologia vegetale; ecologia del 
paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di specie 
con distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi 
fitosociologici. STAGIONALE 

14 anni 
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- indici di ricchezza e diversità; 
Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area di 
circa 50 mq. STAGIONALE (da marzo a 
novembre) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a 
piccoli plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari di circa 500 mq. Su ogni 
punto viene valutata la presenza di 
elementi che possano rappresentare 
habitat o nicchie ecologiche per la 
fauna. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel 
SIC, nella rete N2K regionale e nella rete 
N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 20 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; 
ecologia vegetale; ecologia del 
paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di specie 
con distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi 
fitosociologici. STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS. Sup. aree interne/ 
Sup. habitat. La sup. delle aree interne 
viene calcolata escludendo da ogni 
corpo un buffer di 30 m. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. Superficie media di 
ogni corpo. Rapporto delle lunghezza 
delle zone di contatto tra un poligono 
ed altro con naturalità/maturità diversa. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata l’area basimetrica 
presente. Viene quindi calcolata l’area 
basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e composizione 
strato arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il grado di copertura dello 
strato arbustivo e vengono elencate le 
specie presenti. Viene poi calcolato il 
valore medio del grado di copertura 
degli arbusti e il numero medio di specie 
presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi dimensionali 
piante arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il N°medio piante grandi 
(D>50cm) . Viene quindi calcolato il 
valore medio dell’indice. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la forma di governo 
prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a 
ceduo (punti con boschi governati a 
ceduo / punti totali di rilievo). NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di decomposizione 
della lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie coperta da lettiera e lo 
spessore medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). 
Viene quindi calcolata la copertura 
media, il numero di punti con spessore 
inferiore a 2 cm e il numero di punti con 
spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura forestale Percentuale 
Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 

5 anni 



Quadro di gestione 

QG - 21 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
copertura arborea. Viene poi calcolato 
il valore medio.NON STAGIONALE 

- indici di ricchezza e diversità; 
Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m per le specie 
arboree e/o arbustive. STAGIONALE (da 
marzo a novembre per le specie 
arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a 
piccoli plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie interessata da dissesti. 
Vengono poi calcolate la percentuale 
media di diffusione dei dissesti e la 
percentuale di punti con fenomeni di 
dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la presenza di elementi 
che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti 
a secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con 
cavità naturali; Tane, grotte, ripari 
naturali evidenti; Alberi grandi per la 
specie; Piante isolate con rami prostrati; 
Zona di nidificazione di specie coloniali 
... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. 
Viene quindi calcolata la percentuale 
di punti con presenza di mnicrohabitat 
e il numero medio di microhabitat 
presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la quantità di necromassa 
epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra 
alberi morti in piedi, alberi morti a terra, 
monconi e ceppaie. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi 
presenti nell’area, il diametro medio di 
questi elementi, la lunghezza media (o 
altezza media). Quest’ultimo valore non 
viene rilevato per le ceppaie, alle quali 
si applica un valore medio di 20 cm. 
Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel 
SIC, nella rete N2K regionale e nella rete 
N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 22 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la diffusione della 
rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa). Viene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
rinnovazione diffusa e la percentuale di 
punti con rinnovazione assente.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene calcolata la 
percentuale di boschi con danni gravi 
(>2/3 del popolamento arboreo) o con 
danni sensibili (>5% del popolamento 
arboreo). STAGIONALE (da marzo a 
novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; 
ecologia vegetale; ecologia del 
paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la struttura verticale 
distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
struttura monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene stimata la 
tessitura prevalente considerando tre 
classi (omogenea - a gruppi - % boschi 
con distribuz. omogeneaNON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di specie 
con distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi 
fitosociologici. STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS Sup. aree interne/ 
Sup. habitat. La sup. delle aree interne 
viene calcolata escludendo da ogni 
corpo un buffer di 30 m. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata l’area basimetrica 
presente. Viene quindi calcolata l’area 
basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e composizione 
strato arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il grado di copertura dello 
strato arbustivo e vengono elencate le 
specie presenti. Viene poi calcolato il 
valore medio del grado di copertura 
degli arbusti e il numero medio di specie 
presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi dimensionali 
piante arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il N°medio piante grandi 

5 anni 



Quadro di gestione 

QG - 23 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

(D>50cm) e il N° medio piante medie 
(D=20-49 cm). Viene quindi calcolato il 
valore medio dei due indici. NON 
STAGIONALE 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la forma di governo 
prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a 
ceduo (punti con boschi governati a 
ceduo / punti totali di rilievo). NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. Superficie media di 
ogni corpo. Rapporto delle lunghezza 
delle zone di contatto tra un poligono 
ed altro con naturalità/maturità diversa. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di decomposizione 
della lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie coperta da lettiera e lo 
spessore medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). 
Viene quindi calcolata la copertura 
media, il numero di punti con spessore 
inferiore a 2 cm e il numero di punti con 
spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura forestale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
copertura arborea. Viene poi calcolato 
il valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e diversità; 
Numero specie 
presenti/ alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m per le specie 
arboree e/o arbustive. STAGIONALE (da 
marzo a novembre per le specie 
arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità/maturità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a 
piccoli plot . NON STAGIONALE 

anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie interessata da dissesti. 
Vengono poi calcolate la percentuale 
media di diffusione dei dissesti e la 
percentuale di punti con fenomeni di 
dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE nni 

- presenza microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la presenza di elementi 
che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti 
a secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con 
cavità naturali; Tane, grotte, ripari 
naturali evidenti; Alberi grandi per la 
specie; Piante isolate con rami prostrati; 
Zona di nidificazione di specie coloniali 

5 anni 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 24 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. 
Viene quindi calcolata la percentuale 
di punti con presenza di mnicrohabitat 
e il numero medio di microhabitat 
presenti. NON STAGIONALE 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la quantità di necromassa 
epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra 
alberi morti in piedi, alberi morti a terra, 
monconi e ceppaie. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi 
presenti nell’area, il diametro medio di 
questi elementi, la lunghezza media (o 
altezza media). Quest’ultimo valore non 
viene rilevato per le ceppaie, alle quali 
si applica un valore medio di 20 cm. 
Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel 
SIC, nella rete N2K regionale e nella rete 
N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la diffusione della 
rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa) e il grado di 
copertura del suolo della rinnovazione. 
Viene poi calcolata la percentuale di 
punti con rinnovazione diffusa, la 
percentuale di punti con rinnovazione 
assente, il valore medio di copertura 
della rinnovazione.NON STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene calcolata la 
percentuale di boschi con danni gravi 
(>2/3 del popolamento arboreo) o con 
danni sensibili (>5% del popolamento 
arboreo). STAGIONALE (da marzo a 
novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; 
ecologia vegetale; ecologia del 
paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la struttura verticale 
distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
struttura monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene stimata la 
tessitura prevalente considerando tre 
classi (omogenea - a gruppi - % boschi 

5 anni 



Quadro di gestione 

QG - 25 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

con distribuz. omogeneaNON 
STAGIONALE 

- valore fitogeografico; 

numero di specie 
con distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi 
fitosociologici. STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS Sup. aree interne/ 
Sup. habitat. La sup. delle aree interne 
viene calcolata escludendo da ogni 
corpo un buffer di 30 m. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata l’area basimetrica 
presente. Viene quindi calcolata l’area 
basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e composizione 
strato arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il grado di copertura dello 
strato arbustivo e vengono elencate le 
specie presenti. Viene poi calcolato il 
valore medio del grado di copertura 
degli arbusti e il numero medio di specie 
presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi dimensionali 
piante arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il N°medio piante grandi 
(D>50cm) e il N° medio piante medie 
(D=20-49 cm). Viene quindi calcolato il 
valore medio dei due indici. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la forma di governo 
prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a 
ceduo (punti con boschi governati a 
ceduo / punti totali di rilievo). NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. Superficie media di 
ogni corpo. Rapporto delle lunghezza 
delle zone di contatto tra un poligono 
ed altro con naturalità/maturità diversa. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di decomposizione 
della lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie coperta da lettiera e lo 
spessore medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). 
Viene quindi calcolata la copertura 
media, il numero di punti con spessore 
inferiore a 2 cm e il numero di punti con 
spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura forestale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 

5 anni 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 26 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

copertura arborea. Viene poi calcolato 
il valore medio.NON STAGIONALE 

- indici di ricchezza e diversità; 
Numero specie 
presenti/ alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m per le specie 
arboree e/o arbustive. STAGIONALE (da 
marzo a novembre per le specie 
arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità/maturità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a 
piccoli plot . NON STAGIONALE 

anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie interessata da dissesti. 
Vengono poi calcolate la percentuale 
media di diffusione dei dissesti e la 
percentuale di punti con fenomeni di 
dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE anni 

- presenza microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la presenza di elementi 
che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti 
a secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con 
cavità naturali; Tane, grotte, ripari 
naturali evidenti; Alberi grandi per la 
specie; Piante isolate con rami prostrati; 
Zona di nidificazione di specie coloniali 
... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. 
Viene quindi calcolata la percentuale 
di punti con presenza di mnicrohabitat 
e il numero medio di microhabitat 
presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la quantità di necromassa 
epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra 
alberi morti in piedi, alberi morti a terra, 
monconi e ceppaie. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi 
presenti nell’area, il diametro medio di 
questi elementi, la lunghezza media (o 
altezza media). Quest’ultimo valore non 
viene rilevato per le ceppaie, alle quali 
si applica un valore medio di 20 cm. 
Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel 
SIC, nella rete N2K regionale e nella rete 
N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la diffusione della 
rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa) e il grado di 
copertura del suolo della rinnovazione. 
Viene poi calcolata la percentuale di 
punti con rinnovazione diffusa, la 
percentuale di punti con rinnovazione 
assente, il valore medio di copertura 
della rinnovazione.NON STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene calcolata la 
percentuale di boschi con danni gravi 
(>2/3 del popolamento arboreo) o con 
danni sensibili (>5% del popolamento 
arboreo). STAGIONALE (da marzo a 
novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; 
ecologia vegetale; ecologia del 
paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la struttura verticale 
distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
struttura monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene stimata la 
tessitura prevalente considerando tre 
classi (omogenea - a gruppi - % boschi 
con distribuz. omogeneaNON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di specie 
con distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi 
fitosociologici. STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS Sup. aree interne/ 
Sup. habitat. La sup. delle aree interne 
viene calcolata escludendo da ogni 
corpo un buffer di 30 m. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata l’area basimetrica 
presente. Viene quindi calcolata l’area 
basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e composizione 
strato arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il grado di copertura dello 
strato arbustivo e vengono elencate le 
specie presenti. Viene poi calcolato il 
valore medio del grado di copertura 
degli arbusti e il numero medio di specie 
presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi dimensionali 
piante arboree 

Numero piante 
Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il N°medio piante grandi 
(D>50cm) e il N° medio piante medie 
(D=20-49 cm). Viene quindi calcolato il 
valore medio dei due indici. NON 
STAGIONALE 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la forma di governo 
prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a 
ceduo (punti con boschi governati a 
ceduo / punti totali di rilievo). NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. Superficie media di 
ogni corpo. Rapporto delle lunghezza 
delle zone di contatto tra un poligono 
ed altro con naturalità/maturità diversa. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di decomposizione 
della lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie coperta da lettiera e lo 
spessore medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). 
Viene quindi calcolata la copertura 
media, il numero di punti con spessore 
inferiore a 2 cm e il numero di punti con 
spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura forestale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
copertura arborea. Viene poi calcolato 
il valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e diversità; 
Numero specie 
presenti/ alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m per le specie 
arboree e/o arbustive. STAGIONALE (da 
marzo a novembre per le specie 
arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità/maturità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a 
piccoli plot . NON STAGIONALE 

anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie interessata da dissesti. 
Vengono poi calcolate la percentuale 
media di diffusione dei dissesti e la 
percentuale di punti con fenomeni di 
dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE anni 

- presenza microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la presenza di elementi 
che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti 
a secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con 
cavità naturali; Tane, grotte, ripari 
naturali evidenti; Alberi grandi per la 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

specie; Piante isolate con rami prostrati; 
Zona di nidificazione di specie coloniali 
... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. 
Viene quindi calcolata la percentuale 
di punti con presenza di mnicrohabitat 
e il numero medio di microhabitat 
presenti. NON STAGIONALE 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la quantità di necromassa 
epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra 
alberi morti in piedi, alberi morti a terra, 
monconi e ceppaie. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi 
presenti nell’area, il diametro medio di 
questi elementi, la lunghezza media (o 
altezza media). Quest’ultimo valore non 
viene rilevato per le ceppaie, alle quali 
si applica un valore medio di 20 cm. 
Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel 
SIC, nella rete N2K regionale e nella rete 
N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la diffusione della 
rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa) e il grado di 
copertura del suolo della rinnovazione. 
Viene poi calcolata la percentuale di 
punti con rinnovazione diffusa, la 
percentuale di punti con rinnovazione 
assente, il valore medio di copertura 
della rinnovazione.NON STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene calcolata la 
percentuale di boschi con danni gravi 
(>2/3 del popolamento arboreo) o con 
danni sensibili (>5% del popolamento 
arboreo). STAGIONALE (da marzo a 
novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; 
ecologia vegetale; ecologia del 
paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la struttura verticale 
distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
struttura monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene stimata la 
tessitura prevalente considerando tre 
classi (omogenea - a gruppi - % boschi 
con distribuz. omogeneaNON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di specie 
con distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi 
fitosociologici. STAGIONALE 

14 anni 
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Appendice 

 

Schede di azione 

 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IA01 Titolo dell’azione Controllo e sorveglianza 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768), 9210 - Faggeti degli Appennini 
con Taxus e Ilex, 5358 - Hyla intermedia (Boulenger, 1882), 1053 - 
Zerynthia polyxena ([Denis & Schiffermuller], 1775) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela della risorsa idrica e contenimento dei processi di 
inquinamento delle acque superficiali e sotterranee 
Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 

 

Descrizione 
dell’azione  

L’intervento è mirato alla salvaguardia e tutela del patrimonio 
ambientale e necessita di una prima fase di formazione e 
informazione dei soggetti cui sarà affidata la sorveglianza del sito. 
La sorveglianza da parte degli enti competenti del sito deve 
garantire: 
- il rispetto delle norme di tutela e della disciplina del regolamento 
del Piano, nonché la specifica normativa di settore; 
- il controllo e la prevenzione di comportamenti che possano 
minacciare lo stato ambientale del sito (accensione di fuochi, 
abbandono di rifiuti, discariche abusive, prelievi di piante e/o 
sedimenti, inqunamento delle acque, ecc.). 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IA02 Titolo dell’azione 
Interventi di mantenimento 
dell'agroecosistema pascolativo 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

0A346 - Pyrrhocorax pyrrhocorax  (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire e sostenere le attività di pascolo estensivo-tradizionale 
funzionali alla tutela degli habitat seminaturali 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede  la realizzazione, nella aree di proprietà pubblica, 
di interventi  di sfalcio e pascolamento periodici e/o interventi di 
decespugliamento e di diradamento. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IA03 Titolo dell’azione 
Interventi sulla viabilità contro la "road  
mortality" 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

5358 - Hyla intermedia (Boulenger, 1882) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'intervento prevede l'adeguamento della rete infrastrutturale per 
la viabilità con opere volte alla riduazione della "road mortality" nei 
tratti sensibili (sottopassi, ostacoli al passaggio, etc.) 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IA04 Titolo dell’azione Piano di gestione del pascolo 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo 
Magnopotamion o Hydrocharition, 9210 - Faggeti degli Appennini 
con Taxus e Ilex 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire e sostenere le attività di pascolo estensivo-tradizionale 
funzionali alla tutela degli habitat seminaturali 

 

Descrizione 
dell’azione  

Il piano prevede la stima del valore pastorale e la appropriata 
valutazione del carico animale nonchè delle modalità di gestione 
del carico, coerentemente con il mantenimento degli equilibri 
ecologici del sito 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 35 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IA05 Titolo dell’azione 
Realizzazione di interventi di 
riqualificazione ecologica di ambiti fluviali 
degradati 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768), 5358 - Hyla intermedia 
(Boulenger, 1882) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Mitigazione e controllo dei processi riferibili a criticità in atto e 
potenziali che agiscono sul degrado qualitativo e quantitativo 
degli habitat, degli ambienti faunistici e delle specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

Interventi di recupero della qualità naturalistica e funzionalità 
ecologica del sistema fluviale attraverso le tecniche di ingegneria 
naturalistica e di riqualificazione fluviale. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN01 Titolo dell’azione 
Allungamento turni nella gestione dei 
cedui 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivato l'allungamento dei turni di almeno 10 anni rispetto al 
turno minimo delle P.M.P.F. in vigore. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN02 Titolo dell’azione 
Aumento della biodiversità specifica e 
strutturale 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex, 9220 - Faggeti degli Appennini 
con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Interventi di rinnovazione che garantiscano la biodiversità dello 
strato arboreo. Sono in particolare promossi: 
- nelle fustaie, interventi di diradamento selettivi (non diradamenti 
dal basso), non omogenei sulla superficie 
- modalità di utilizzazione con rilascio di zone di non intervento.  
Negli interventi in fustaia devono essere rilasciati almeno 20 m²/ha 
di area basimetrica negli habitat 91M0 e 9340,  almeno 15 m²/ha di 
area basimetrica negli habitat 9260. Limitazione delle zone di 
intervento a superfici inferiori a 5 ha. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN03 Titolo dell’azione 
Ceduazioni con matricinatura non 
uniforme 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex, 9220 - Faggeti degli Appennini 
con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Ceduazioni con matricinatura per gruppi, prevedendo un rilascio 
di almeno il 20% della dendromassa presente. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN04 Titolo dell’azione Forme integrate ceduo - fustaia 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Mosaicizzazione degli interventi, con alternanza di zone a ceduo, 
zone ad alto fusto e boschi a evoluzione naturale/guidata. 
L’azione interessa gli habitat forestali governati a ceduo. L'azione si 
concretizza prevedendo all'interno della zona d'intervento almeno 
un 10% a libera evoluzione e almeno un 20% di zone in conversione 
tramite avviamento. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 40 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN05 Titolo dell’azione 
incentivazione degli interventi di 
rimboschimento 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Ampliamento delle superfici degli habitat forestali attraverso la 
realizzazione di imboschimenti/rimboschimenti. 
Lo scopo è quello di ampliare la dimensione dei frammenti isolati di 
vegetazione forestale, a spese di aree con altra attuale 
destinazione d’uso purchè non occupati da Habitat di particolare 
valore naturalistico (All. I Dir. 43/92/CEE). Possono essere impiegate 
specie arbustive e/o arboree scelte sulla base della potenzialità 
dell’area di intervento 
in particolare, è necessario fare riferimento alla Serie di 
vegetazione. Le specie impiegate devono essere autoctone ed il 
seme di provenienza locale. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 41 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN06 Titolo dell’azione 
Incentivazione delle conversioni ceduo-
fustaia 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazione della conversione dei cedui in fustaie attraverso il 
metodo dell'avviamento, su superfici inferiori ai 10 ettari/corpo. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 42 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN07 Titolo dell’azione 
incentivazione delle pratiche di pascolo 
estensivo e di sfalcio periodico 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1053 - Zerynthia polyxena ([Denis & Schiffermuller], 1775) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire il mantenimento e rafforzamento delle attività agricole 
tradizionali in equilibrio rispetto alle esigenze ecologiche degli 
habitat e delle specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede l'incentivazione economica per conduttori, 
allevatori e agricoltori per lo svolgimento e proseguimento di 
attività di pascolo estensivo e di sfalcio periodico,  in grado di 
garantire il mantenimento di aree aperte seminaturali 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 43 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN08 Titolo dell’azione 
Incentivazione per il contenimento delle 
attività agricola su aree ecotonali 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Creazione di fasce di rispetto di almeno 20 m attorno agli habitat 
da destinare a libera evoluzione della vegetazione. 
Lo scopo è quello di creare una fascia tampone o di rispetto 
attorno ai frammenti isolati o sottodimensionati di vegetazione 
forestale, a partire da terreni agricoli o con altro tipo di utilizzo 
purchè non occupati da Habitat di particolare valore naturalistico 
(All. I Dir. 43/92/CEE). 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 44 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN09 Titolo dell’azione 
Incentivazioni  per la creazione di corridoi 
ecologici 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Creazione di aree forestali di collegamento tra gli habitat 
mediante l’impiego di specie autoctone di provenienza locale, 
attraverso la realizzazione di rimboschimenti, filari e/o siepi. 
Lo scopo è quello di creare dei corridoi di connessione tra 
frammenti isolati di vegetazione forestale, a partire da terreni 
agricoli o con altro tipo di utilizzo purchè non occupati da Habitat 
di particolare valore naturalistico (All. I Dir. 43/92/CEE). 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 45 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN10 Titolo dell’azione 
incentivazioni per conversione 
all'agricoltura biologica e biodinamica 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768), 5358 - Hyla intermedia 
(Boulenger, 1882), A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 
Tutela della risorsa idrica e contenimento dei processi di 
inquinamento delle acque superficiali e sotterranee 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede l'incentivazione economica per lo sviluppo o il 
potenziamento di pratiche di Agricoltura Biologica e Biodinamica 
finalizzate a favorire la gestione, la tutela e la pubblica fruizione 
delle valenze Natura 2000.  
PSR 2014-2020: titolo di priorità nell'ambito dell'art. 29 misura 11  
sottomisura 11.1 (tipologia di aiuto: pagamento) 

 
 



Regione Molise 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN11 Titolo dell’azione 
incentivazioni per il contenimento del 
pascolo su aree ecotonali 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Esclusione dal pascolo di una fascia di almeno 20 m nei pascoli 
limitrofi agli habitat forestali 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 47 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN12 Titolo dell’azione 
Incentivazioni per la conversione ad alto 
fusto e per conservazione di alberi vetusti 
e marcescenti 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A238 - Picoides medius (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazioni per la conversione ad alto fusto e per conservazione 
di alberi vetusti e marcescenti 

 
 



Regione Molise 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN13 Titolo dell’azione 
Incentivi a sostegno alle pratiche agricole 
funzionali alle esigenze 
dell'agroecosistema 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

Sostegno a coltivazioni tradizionali se eseguite con pratiche e 
metodi biologici. 
PSR 2014-2020: titolo di priorità nell'ambito dell'art. 29 misura 11  
sottomisura 11.2 (tipologia di aiuto: pagamento) 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 49 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN14 Titolo dell’azione 
Incentivi per il mantenimento delle attività 
zootecniche estensive 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

0A346 - Pyrrhocorax pyrrhocorax  (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire e sostenere le attività di pascolo estensivo-tradizionale 
funzionali alla tutela degli habitat seminaturali 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione consiste nella incentivazione economica  per il sostengo 
alla conduzione all'interno del sito, e nelle aree immediatamente 
adiacenti a quest'ultimo, di attività pastorali legate alla pratica 
estensiva del pascolo. Le attività incentivate dovranno garantire 
requisiti di multifunzionalità specificamente riferite al sostegno delle 
esigenze ecologiche del sito e al perseguimento di obiettivi di 
sostenibilità socio-economica della gestione del sito. In particolare 
la conduzione delle attività dovrà essere orientata alla 
conservazione e tutela della qualità delle valenze di interesse 
comunitario e conservazionistico presenti nel sito. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN15 Titolo dell’azione 
incentivi per la riduzione e selezione di 
fertilizzanti e antiparassitari 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivi per la diminuzione dell’impatto sulla biodiversità a livello di 
agro-ecosistema a seguito della selezione e riduzione dell’impiego 
di fertilizzanti e antiparassitari. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 51 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN16 Titolo dell’azione 
Incentivi volti a favorire l'evoluzione 
naturale degli arbusteti 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Realizzazione di interventi per favorire la successione verso 
formazioni forestali. 
Lo scopo è di fare evolvere gli arbusteti di origine secondaria verso 
formazioni forestali afferenti ad habitat di particolare valore 
naturalistico (All. I Dir. 43/92/CEE), prevedendo esclusivamente 
interventi per favorire la rinnovazione forestale. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN17 Titolo dell’azione Limitazioni pascolo 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo 
Magnopotamion o Hydrocharition, 9210 - Faggeti degli Appennini 
con Taxus e Ilex 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire e sostenere le attività di pascolo estensivo-tradizionale 
funzionali alla tutela degli habitat seminaturali 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede un risarcimento per eventuali limitazioni al carico 
di pascolo definiti in seguito al Piano di gestione del pascolo del 
sito - valore di baseline definito nell'ambito del Piano. 
PSR 2014-2020: art. 30 misura 12.1 rimborso dei mancati guadagni 
(tipologia di aiuto: risarcimento) 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 53 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

IN18 Titolo dell’azione 
Trasformazione in fustaie a rinnovazione 
permanente 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex, 9220 - Faggeti degli Appennini 
con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazione della trasformazione di fustaie coetanee e/o 
coetaneiformi in fustaie irregolari o disetaneiformi, attraverso tagli 
irregolari. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

MR01 Titolo dell’azione 
Monitoraggio dei processi di bioaccumulo 
del piombo negli ecosistemi del sito 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di un programma di 
monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 55 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

MR02 Titolo dell’azione Monitoraggio della specie 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

000000001201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768), 5358 - Hyla intermedia 
(Boulenger, 1882), A097 - Falco vespertinus (Linnaeus, 1766), A099 - 
Falco subbuteo  (Linnaeus, 1758), A101* - Falco biarmicus 
(Temminck, 1825), A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771), 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela della risorsa idrica e contenimento dei processi di 
inquinamento delle acque superficiali e sotterranee 
Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

Monitoraggio delle specie oggetto dall'azione presenti all'interno 
del sito da effettuarsi secondo le specifiche del Piano di 
monitoraggio previsto dal Piano di gestione 

 
 



Regione Molise 
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QG – 56 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

MR03 Titolo dell’azione 
Monitoraggio sanitario per patologie 
trasmissibili alla fauna selvatica 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768), 5358 - Hyla intermedia 
(Boulenger, 1882) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenzione e controllo dei processi riferibili a fattori di pressione 
che minacciano gli habitat e le specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di campagne di controllo 
periodico sulle patologie trasmissibili alla fauna selvatica da parte 
di animali domestici, ferali ed esotici 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 57 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

MR04 Titolo dell’azione Studio per il controllo dell'attività estrattiva 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

0A346 - Pyrrhocorax pyrrhocorax  (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Indirizzare le forme d'uso del territorio compatibilmente con le 
esigenze ecologiche degli habitat e delle specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

Studio per la definizione dei criteri e parametri di gestione 
compatibile dell'attività estrativa nelle aree sensibili da riverberarsi 
nelle norme regolamantari di gestione del sito 

 
 



Regione Molise 
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QG – 58 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

PD01 Titolo dell’azione 
Attività di sensibilizzazione della 
popolazione 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

5358 - Hyla intermedia (Boulenger, 1882), 1053 - Zerynthia polyxena 
([Denis & Schiffermuller], 1775) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 
Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

É prevista inoltre:la produzione di materiale informativo–divulgativo 
(pannelli e opuscoli divulgativi) e la promozione di iniziative di 
sensibilizzazione nelle scuole, anche attraverso l’utilizzo del sito 
internet. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 59 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

PD02 Titolo dell’azione 
Attività di sensibilizzazione e formazione 
per i cacciatori 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

00000000A097 - Falco vespertinus (Linnaeus, 1766), A099 - Falco 
subbuteo  (Linnaeus, 1758), A101* - Falco biarmicus (Temminck, 
1825), A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771), A072 - Pernis apivorus 
(Linnaeus, 1758), A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758), 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la produzione di opuscoli e l'organizzazione di 
corsi di sensibilizzazione e formazione sulle esigenze ecologiche 
della fauna di interesse comunitario e conservazionistico 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

PD03 Titolo dell’azione 
Campagna informativa rivolta alla 
popolazione sulla prevenzione e gestione 
del rischio incendi 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee), 6510 - Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Riduzione  della "road mortality" nei tratti sensibili attraverso 
l'adeguamento della rete infrastrutturale viaria e ferroviaria 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione consiste nell'attuazione di azioni mirate per la prevenzione 
ed il controllo degli incendi boschivi, a favore della conservazione 
del soprassuolo forestale del territorio.  
Particolare attenzione deve essere rivolta alla corretta gestione dei 
soprassuoli forestali finalizzata alla prevenzione ed al contenimento 
degli incendi ed alla regolamentazione di qualsivoglia attività in 
ambito forestale. Si prevedono quindi i seguenti interventi: 
- predisposizione di campagne di sensibilizzazione antincendio 
contenenti le regole di corretto comportamento da adottarsi 
soprattutto in ambito forestale o nelle immediate vicinanze, 
mediante redazione di materiale divulgativo e altre forme di 
sensibilizzazione e diffusione delle informazioni,  
- coinvolgimento attivo della popolazione, di associazioni e altri 
soggetti interessati in azioni di prevenzione. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 61 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

PD04 Titolo dell’azione Campagne di "salvataggio" 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

5358 - Hyla intermedia (Boulenger, 1882) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'intervento prevede l'organizzazione di Campagne di 
"salvataggio" durante il periodo della migrazione riproduttiva volte 
non solo a salvare gli individui ma anche ad avvicinare e 
sensibilizzare la popolazione nei confronti di specie spesso non 
"apprezzate".Nello specifico è previsto un ciclo di incontri 
informativi con la distribuzione di materiale divulgativo (opuscoli, 
manifesti). 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 62 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

PD05 Titolo dell’azione 
Programma di formazione e 
sensibilizzazione rivolto ai cittadini sulla 
fauna delle direttive comunitarie 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

0A346 - Pyrrhocorax pyrrhocorax  (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 

 

Descrizione 
dell’azione  

L’intervento, volto alla diffusione della conoscenza degli habitat e 
delle specie che caratterizzano il sito e delle problematiche 
ambientali ad esso strettamente correlate, prevede una 
campagna di informazione e sensibilizzazione pubblica, 
specificamente riguardante la fauna di interesse comunitario. 
Nello specifico è prevista l'organizzazione di una serie di incontri in 
cui verranno illustrate le specificità e le problematiche riguardanti 
le risorse naturali del sito, nell’intento di far prendere coscienza ai 
partecipanti della realtà del proprio territorio. 
É prevista inoltre: la produzione di materiale informativo–
divulgativo (pannelli e opuscoli divulgativi) e la promozione di 
iniziative di sensibilizzazione nelle scuole, anche attraverso l’utilizzo 
del sito internet 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 63 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

PD06 Titolo dell’azione 
Programma di formazione rivolti agli 
operatori sulle tecniche di controllo della 
predazione 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1358 - Mustela putorius (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 

 

Descrizione 
dell’azione  

Corso rivolto agli allevatori sul ruolo ecologico dei predatori e sulle 
buone pratiche di intervento e comportamento  per la gestione 
degli individui problematici  e per la prevenzione della predazione 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 64 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

PD07 Titolo dell’azione 

Programmi di sensibilizzazione  rivolti ai 
cittadini sulla problematica del 
bracconaggio e di controllo illegale dei 
predatori 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1358 - Mustela putorius (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede attività di sensibilizzazione rivolta ai cittadini sul 
ruolo ecologico dei predatori e sulle buone pratiche di intervento e 
comportamento  per la gestione degli individui problematici  e per 
la prevenzione della predazione, attraverso la diffusione di opuscoli 
divulgativi. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 65 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE01 Titolo dell’azione 
divieto di tutilizzo di diserbanti per il 
mantenimento dei bordi strada 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee), 6510 - Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Riduzione  della "road mortality" nei tratti sensibili attraverso 
l'adeguamento della rete infrastrutturale viaria e ferroviaria 

 

Descrizione 
dell’azione  

divieto di tutilizzo di diserbanti per il mantenimento dei bordi strada. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 66 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE02 Titolo dell’azione 
Indirizzo naturalistico-ecologico per gli 
interventi sui sistemi fluviali 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768), 5358 - Hyla intermedia 
(Boulenger, 1882) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Mitigazione e controllo dei processi riferibili a criticità in atto e 
potenziali che agiscono sul degrado qualitativo e quantitativo 
degli habitat, degli ambienti faunistici e delle specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

1. I corsi d’acqua svolgono, nell’ambito dell’eco-mosaico 
territoriale, fondamentali funzioni di specifico ecosistema e 
connessione ecologica, oltre che rappresentare un elemento 
funzionale essenziale al fine del mantenimento degli equilibri 
ambientali sia fisici che biologici dell’area. La gestione del Sito 
persegue specificamente la tutela dei corsi d’acqua e delle 
relative fasce ripariali, garantendo la conservazione dei settori 
denotati da condizioni di naturalità e integrità e promuovendo il 
recupero e la riqualificazione ambientale e naturalistica dei settori 
degradati.  
2. Nella programmazione e progettazione degli interventi sui sistemi 
idrografici presenti all’interno del Sito sono sempre esplicitamente 
valutate e perseguite le possibili opportunità raggiungimento dei 
più elevati requisiti di naturalità e di qualificazione ambientale dei 
corsi d’acqua, delle zona umide e delle loro fasce ripariali. 
3. Le strategie di intervento e le azioni sui sistemi idrografici, a 
qualunque fine programmate, devono in ogni caso garantire gli 
essenziali requisiti di controllo e gestione delle condizioni di rischio 
idrogeologico del territorio. 
 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 67 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE03 Titolo dell’azione 
interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento dell'habitat 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Obbligo di attuare sistemi di rinnovazione che garantiscano la 
rinnovazione delle specie caratterizzanti l'habitat.  
In generale si prevedono i seguenti criteri: la ceduazione è da 
limitare negli habitat 9210 e da evitare negli habitat 9220. Per gli 
habitat 92A0 e 91AA,i tagli di rinnovazione delle fustaie 
coetaneiformi sono consentiti solamente se la superficie 
dell'habitat è stata considerata ottimale. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 68 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE04 Titolo dell’azione 
Limitazione all'intensità degli interventi di 
ultilizzazione forestale 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Gli interventi di utilizzazione forestale non possono ridurre la 
copertura forestale al di sotto del 50%. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 69 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE05 Titolo dell’azione Limitazione pascolo in bosco 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex, 9220 - Faggeti degli Appennini 
con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Limitazione del pascolo in bosco a 0,1 UBA/ha. 

 
 



Regione Molise 
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QG – 70 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE06 Titolo dell’azione 
Rallentamento dei processi di successione 
verso ecosistemi forestali 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

4104 - Himantoglossum adriaticum, 6210 - Formazioni erbose 
secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura di orchidee), 6510 
- Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensi 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire il mantenimento delle radure e delle aree aperte in 
ambiti forestali e preforestali 

 

Descrizione 
dell’azione  

All'interno delle formazioni arbustive periferiche agli habitat di 
interesse considerati è ammesso il taglio degli individui con 
diametro inferiore ai 10 cm. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 71 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE07 Titolo dell’azione regolamentazione degli accessi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee), 6510 - Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis), 9210 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

La viabilità forestale di servizio, all'interno del sito, è' interdetta ai 
veicoli a motore non autorizzati 

 
 



Regione Molise 
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QG – 72 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE08 Titolo dell’azione 

Regolamentazione dei processi di 
trasformazione d'uso della risorsa correlati 
alla sottrazione di habitat di interesse 
comunitario 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile, 9210 - Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Contenere la riduzione demografica delle specie avifaunistiche 
Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

- All'interno del sito, sono sottoposti a rigoroso controllo tutti i 
processi di modifica dell'attuale destinazione ed uso del suolo nelle 
aree caratterizzate dalla presenza di habitat di interesse 
comunitario; 
- Qualunque intervento di modifica dell'attuale destinazione ed 
uso del suolo nelle aree caratterizzate dalla presenza di habitat di 
interesse comunitario è sottoposto alla autorizzazione da parte 
dell'Ente gestore del sito; 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 73 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE09 Titolo dell’azione 
Regolamentazione delle attività di 
arrampicata su roccia 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

0A346 - Pyrrhocorax pyrrhocorax  (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Indirizzare la frequentazione del sito compatibilmente con le 
esigenze di conservazione 

 

Descrizione 
dell’azione  

Le attività di arrampicata su roccia, sono permesse nel sito, al di 
fuori delle aree esplicitamente interdette, unicamente in 
corrispondenza di pareti in cui sia accertata l'assenza di siti di 
riproduzione delle specie di interesse comunitario e il cui 
raggiungimento sia permesso attraverso la rete sentieristica 
esistente, senza l'apertura di nuove piste. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 74 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE10 Titolo dell’azione 
Regolamentazione per il controllo della 
pressione di pascolo a tutela della 
biodiversità degli ecosistemi agro-forestali 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire e sostenere le attività di pascolo estensivo-tradizionale 
funzionali alla tutela degli habitat seminaturali 

 

Descrizione 
dell’azione  

In relazione al riscontro di situazioni di sovrapascolamanto e di 
degrado dovuti ad una eccessiva pressione pascolativa nell'area, 
l’Ente gestore può definire limitazioni all'attività di pascolo in 
determinate zone del Sito, al fine di garantire il rispetto di 
specifiche esigenze di tutela delle valenze ambientali di interesse 
comunitario presenti nel Sito stasso. 
 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 75 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE11 Titolo dell’azione 
regolamentazione relativa ad interventi di 
rinnovazione che garantiscano il 
mantenimento dell'habitat 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Obbligo di attuare sistemi di rinnovazione che garantiscano la 
rinnovazione delle specie caratterizzanti l'habitat. La tipologia di 
azione va diversificata in relazione all'habitat 
In generale, la ceduazione è da limitare negli habitat 9210 e da 
evitare negli habitat 9220. Per gli habitat 92A0 e 91AA,i tagli di 
rinnovazione delle fustaie coetaneiformi sono consentiti solamente 
se la superficie dell'habitat è stata considerata ottimale. 

 
 



Regione Molise 
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QG – 76 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE12 Titolo dell’azione 
regolamentazione relativa ad opere di 
sbarramento o contenimento idrico  
lungo i corsi d'acqua 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo 
Magnopotamion o Hydrocharition 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Mitigazione e controllo dei processi riferibili a criticità in atto e 
potenziali che agiscono sul degrado qualitativo e quantitativo 
degli habitat, degli ambienti faunistici e delle specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

Qualunque intervento che preveda opere di sbarramento o 
contenimento idrico dei corsi d'acqua all'interno del sito e nelle 
aree limitrofe idraulicamente e idrogeologicamente connesse, 
richiede la preventiva autorizzazione da parte dell'Ente gestore 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 77 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE13 Titolo dell’azione 
regolamentazione sulla introduzione di 
fauna aliena e domestica 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

1201 - Bufo viridis (Laurenti, 1768), 5358 - Hyla intermedia 
(Boulenger, 1882) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenzione e controllo dei processi riferibili a fattori di pressione 
che minacciano gli habitat e le specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

- Divieto, all'interno de sito, relativo all'abbandono, introduzione, 
rilascio libero di specie ed individui faunistici di provenienza esterna 
al sito. 
- Sono fatti salvi gli interventi connessi con le pratiche agricole e di 
allevamento regolarmente autorizzati da parte dell'ente 
competente e dall'Ente gestore del sito. 
- L'Ente gestore può rilasciare specifiche autorizzazioni per 
l'introduzione di fauna all'interno del sito in relazione ad esigenze di 
gestione e di tutela delle valenze ecologiche dell'area. 
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QG – 78 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE14 Titolo dell’azione Rilascio degli individui arbustivi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Devono essere rilasciati gli individui arbustivi su almeno il 10% delle 
zone sottoposte a interventi selvicolturali. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 79 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE15 Titolo dell’azione Rilascio piante grandi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex, 9220 - Faggeti degli Appennini 
con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Rilascio di individui arborei di diverse classi di età con rilascio del 
numero specificato di piante/ha  tra quelle di maggiori dimensioni, 
indipendentemente dallo stato vegetativo e dalla specie. 
Due piante/ha negli habitat 91AA, tre piante/ha negli habitat 91L0, 
cinque piante/ha negli altri habitat. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212135 "Montagnola Molisana" 
 

QG – 80 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE16 Titolo dell’azione Rilascio piante morte 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex, A238 - Picoides medius (Linnaeus, 
1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire la presenza di piante morte, annose o deperienti, utili 
alla nidificazione ovvero alla presenza della fauna 
Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Non possono essere abbattuti gli alberi morti ancora in piedi e non 
può essere asportato il legno morto a terra. Possono essere 
abbattutti e asportati gli alberi morti con diametro superiore ai 20 
cm qualora superino il valore di 5 elementi a ettaro. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 81 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212135 

Nome del SIC/ZPS Montagnola Molisana 

RE17 Titolo dell’azione Rilascio specie secondarie 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 9210 - Faggeti 
degli Appennini con Taxus e Ilex, 9220 - Faggeti degli Appennini 
con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

All'interno degli habitat forestali dovranno essere rilasciati tutti gli 
individui di buon portamento e di buona vigoria appartenenti a 
specie autoctone sporadiche (con diffusione inferiore al 20%). 

 
 

 


